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Lettera del Presidente

Dopo due anni di lavoro straordinario, portato avanti dal gruppo di 
lavoro interno ESG, siamo arrivati alla definizione del documento 
che avete tra le mani. 
La volontà di Formula Ambiente è darsi un’occasione per mettere 
meglio a fuoco l’identità e la missione e veicolare al meglio sia 
internamente, fra i dipendenti, sia verso l’esterno a tutti gli 
stakeholder interessati. 

I nostri colleghi devono avere ben chiaro il posizionamento 
strategico e gli obiettivi che ci diamo, tema che rischia di passare 
sempre in secondo piano rispetto alle urgenze del quotidiano. 
I nostri clienti devono conoscere altrettanto chiaramente chi siamo 
e la qualità del nostro lavoro, indipendentemente dai meccanismi 
di assegnazione delle gare di appalto. Noi non siamo sempre i più 
adatti per una gara al massimo ribasso, ma siamo i più efficaci 
quando abbiamo la possibilità di mettere in campo per intero le 
nostre competenze, la nostra professionalità.
Tutti gli stakeholder, a partire dalle organizzazioni sindacali, devono 
essere protagonisti nella definizione di parte dei nostri obiettivi 
e, contemporaneamente, essere parte di un sistema di controlli e 
vigilanza che verifichi la nostra coerenza nell’agire quotidiano. 

Il gruppo di lavoro ESG ha portato avanti con professionalità e 
convinzione il lavoro di redazione del Report, coordinando incontri, 
predisponendo la raccolta di dati, analizzando le informazioni 
ottenute dai vari reparti aziendali.  Questo ha permesso di far 
crescere la consapevolezza e la necessità di trasformare generiche 
attenzioni in obiettivi definiti e misurabili; passare da “sensibilità” a 
indicatori ed indici, per misurare le performance.

Ringrazio tutti i colleghi e gli stakeholder per la grande 
collaborazione.

Questo report, insieme al sistema di gestione integrato e a quanto 
prodotto dai Social Performance Team nell’ambito della SA8000, 
ci restituisce l’immagine di un’Azienda più forte e consapevole 
del proprio ruolo e del proprio potenziale. Consapevole che 
essere leader nel proprio settore di mercato significa anche darsi 
gli strumenti per far evolvere il mercato stesso, esercitando 
responsabilità sociale ed ambientale sino in fondo, consci che gli 
SDG’s identificati dall’ONU parlano a tutti noi, alle nostre famiglie e 
all’intera comunità.
Essere leader significa anche esercitare le proprie responsabilità.

Abbiamo ancora tanto da fare: questa è solo la prima edizione del 
report, che, inevitabilmente, dovrà crescere ed evolversi come 
dovrà crescere ed evolvere tutta Formula Ambiente.
Gestire il cambiamento è sempre stato e dovrà continuare ad essere 
un nostro punto di forza, come abbiamo sempre dimostrato.
Formula Ambiente è da sempre impegnata per ciò che concerne la 
sostenibilità ambientale e investe in studi, ricerche e innovazione 
affinché il suo impatto ambientale sia sempre più contenuto.

In Romagna il 2023 è noto principalmente per la devastante 
alluvione che ha colpito l’intero territorio. Si è trattato di un evento 
straordinario, di cui non si ha memoria recente. Nonostante le 
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incertezze e le paure dovute alla grande portata dell’evento, Formula 
Ambiente non ha esitato a mettere a disposizione prontamente i 
propri mezzi per far sì che la situazione fosse ripristinata quanto 
prima nella città di Cesena. 
Questo è stato possibile grazie principalmente a tre aspetti: un 
rapido ed efficace coordinamento della macchina dei soccorsi, una 
organizzazione aziendale flessibile e sempre operativa, la profonda 
generosità di tutti i nostri operatori che, incessantemente, si sono 
messi a disposizione per oltre una settimana. 

Per un Presidente questo è un grande motivo di orgoglio e 
soddisfazione, che dà prova della maturità aziendale, delle ottime 
doti manageriali e della professionalità e disponibilità di tutti i 
nostri dipendenti. 

In questo Report cerchiamo di far emergere anche con i numeri 
queste nostre caratteristiche. 
 
In questo Report vogliamo rendicontare risultati ed obiettivi 
rispetto al nostro impegno per raggiungere gli obiettivi ambientali 
che si è dato l’ONU, consapevoli che anche il nostro piccolo 
contributo, se parte di un percorso più ampio, è fondamentale per 
salvaguardare il futuro del nostro ambiente e consapevoli che gli 

sforzi di ognuno di noi possono garantire un risultato.

Se uno sogna da solo, il suo rimane un sogno; se il sogno è fatto insieme 
ad altri, esso è già l’inizio della realtà.

(Dom Helder Pessoa Câmara)

Il Presidente

Massimiliano Mazzotti
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Speciale alluvione

Il 16 maggio del 2023 la città di Cesena, il territorio 

limitrofo e buona parte della Romagna si trovano nel giro 

di poche ore nel dramma di un’alluvione senza precedenti 

nella sua storia recente, che ha provocato 15 vittime nelle 

province di Forlì-Cesena e Ravenna, di cui 3 nella città di 

Cesena. 

Estese aree della città e del forese si sono ritrovate 

sotto un’ondata violenta di acqua e fango, a causa del 

sormonto degli argini del fiume Savio che attraversa 

la città. Un’esondazione dalla portata inaspettata.

Le vallate appenniniche del comprensorio 

cesenate, invece, vengono ferite e 

travolte dalla furia dell’acqua e 

della pioggia con centinaia di frane, 

crolli e disservizi per le intere comunità che si riscoprono 

devastate da tale ondata eccezionale di maltempo.

Formula Ambiente nelle ore successive 

all’esondazione del Savio, di concerto con Hera 

S.p.A. e con la rete di aiuto costituita da altre 

imprese locali e nazionali attive nel settore 

dell’igiene urbana, ha gettato il proprio 

cuore oltre l’ostacolo, costituendo una vera 

e propria task force attiva giorno e notte.

Subito dopo la devastazione avvenuta dal 

tardo pomeriggio di martedì, sino alla giornata 

di giovedì 25 maggio, è stata messa in campo 

un’azione straordinaria per aiutare le cittadine e 

i cittadini a raccogliere i rifiuti alluvionati collocati 

in strada. Si stima siano stati realizzati oltre 

700 viaggi, considerando tutte le tipologie di automezzi impegnati nelle 

attività, strutturate con turni diurni e notturni.

In quei giorni drammatici si valuta una mole di circa 

16.000m³ di volumi di rifiuti di vario genere e tipo 

raccolti dopo l’esposizione da parte delle cittadine e 

dei cittadini.
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Nota metodologica

Il Bilancio di Sostenibilità 2023 di Formula Ambiente s.p.a. (di 

seguito Formula Ambiente) è stato redatto secondo i principi delle 

prassi nazionali ed internazionali.

La struttura del documento e i suoi contenuti sono conformi e 

fanno riferimento ai principi internazionali GRI (Global Reporting 

Initiative) Standards edizioni 2016 e 2021. Il Report di Sostenibilità 

2023 fa riferimento alla situazione di Formula Ambiente al 31 

dicembre 2023 e a quanto accaduto nel corso dell’anno 2023; il 

suo perimetro di rendicontazione coincide con l’ambito del Bilancio 

Economico. Il confronto con gli anni precedenti avviene quando 

opportuno e significativo e laddove vi sia disponibilità dei dati.

Il bilancio offre informazioni coerenti con le linee guida del 

framework internazionale GRI e al suo interno sono indicate le 

correlazioni con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable 

Development Goals – SDGS) delle Nazioni Unite, rispetto ai quali 

l’azienda ha collegato la propria attività.

Il presente documento è redatto con consapevolezza dei contenuti 

specifici e del futuro obbligo di conformità alla CSRD (Corporate 

Sustainability Reporting Standard Directive, Direttiva 2022/2464/

UE) e quindi con intenzione di includere, nel processo di gestione 

della sostenibilità (che comprende la redazione di questo 

documento), i principi europei di rendicontazione di sostenibilità 

(ESRS) che Formula Ambiente s.p.a. dovrà utilizzare per effettuare 

la loro rendicontazione di sostenibilità, con obbligo a partire 

dall’anno economico 2025.

La definizione dei contenuti della presente rendicontazione è 

basata sui requisiti previsti dal GRI 1 “Principi fondamentali 2021”: 

accuratezza, equilibrio, chiarezza, comparabilità, completezza, 

tempestività, verificabilità, considerazione del contesto di 

sostenibilità.

La rendicontazione è organizzata e focalizzata sui temi di interesse 

emersi dal lavoro di analisi del gruppo di Lavoro ESG interno e dal 

confronto con gli stakeholder, che hanno portato alla redazione 

della materialità, secondo le indicazioni dello standard GRI 3 “Temi 

materiali 2021”.

GRI 1-3

Principi di 

Rendicontazione

GRI 2-2

Entità incluse nella 

rendicontazione 

di sostenibilità 

dell’organizzazione

GRI 2-3

Periodo di 

rendicontazione, 

frequenza e punto 

di contatto

GRI 2-4

Restatement delle 

informazioni
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Il documento è suddiviso in macro-sezioni:

GOVERNANCE, descrive l’azienda, la struttura, i valori e la sua 

strategia sostenibile;

AMBIENTE, misura gli impatti del lavoro sulle risorse naturali;

SOCIETA’ E PERSONE, illustra gli effetti prodotti dalla azienda 

sui principali stakeholder sociali e l’attenzione ai lavoratori;

ECONOMIA E FINANZA, include gli schemi del Bilancio 

d’esercizio, la performance economica;

INNOVAZIONE E TECNOLOGIA, descrive l’impegno per 

l’innovazione e i progetti di sviluppo tecnologico.

Il contenuto si compone di informazioni quantitative e informazioni 

qualitative, entrambe concorrono a rendere comprensibili, 

valutabili e comparabili i dati in riferimento alle azioni intraprese.

La data di approvazione di questo documento è 19/09/2024.

In base alla attività dell’azienda, al sistema di rilevazione dei dati e 

alla conoscenza storica delle variazioni e modifiche che giustifichino 

una revisione, si procede con rivalutazione delle informazioni con 

cadenza annuale.

Per informazioni o richieste che riguardino il presente Report di 

Sostenibilità, si prega di scrivere a:

info@formulambiente.it
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Definizioni chiave - acronimi 

Di seguito si riportano i principali acronimi e sigle che vengono usati 

all’interno del Report.

CDR - Centro Di Raccolta ai sensi del D.M. 08/04/2008

GRI -  Global Reporting Initiative - organizzazione internazionale 

indipendente che ha sviluppato uno dei più diffusi standard al 

mondo per la redazione di report sulla sostenibilità.

SDG - Sustainable Development Goals - Obiettivi per lo Sviluppo 

Sostenibile dell’ONU che rientrano nell’Agenda 2030, programma 

d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità.

ESG - Environmental, Social and Governance -  rating di sostenibilità 

che esprime l’impatto ambientale, sociale e di governance di una 

impresa.

SGI - Sistema di Gestione integrato - l’unione degli schemi 

certificativi ISO in materia di qualità, ambiente, sicurezza sul lavoro 

e responsabilità sociale.

RSGI - Responsabile del Sistema di Gestione Integrato.

RLS - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza -  figura che 

rappresenta i Lavoratori per quanto concerne gli aspetti della 

Salute e Sicurezza sul Lavoro.

RSU - Rappresentanza Sindacale Unitaria-  rappresentanze elette 

democraticamente da tutti i lavoratori dell’azienda.

RSA - Rappresentanza Sindacale Aziendale - organismo di 

rappresentanza sindacale eletto dagli iscritti di un particolare 

sindacato.

OO.SS. - Organizzazioni Sindacali.

SPT - Social Performance Team -  Il Social Performance Team, 

è un gruppo di lavoro “misto”, introdotto dalla SA8000:2014, 

e costituito dai rappresentanti dei lavoratori per la SA8000 e 

rappresentanti della Direzione. Questo team ha un ruolo cruciale 

nell’implementazione della SA8000.

ATI - Associazione Temporanea di Imprese - Forma giuridica nella 

quale più imprese si riuniscono per la realizzazione di progetti/

servizi specifici.

RTI - Raggruppamento Temporaneo di Imprese - Forma giuridica 

nella quale più imprese si riuniscono per la realizzazione di progetti/

servizi specifici.
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Certificato relativo al sistema di gestione SA8000

Certificato n. 758

Si certifica cheSi certifica che

FORMULA AMBIENTE SPAFORMULA AMBIENTE SPA
con sede legale e amministrativa in 

Via Dei Rottamai , 51 - 47521 Cesena (FC)
e sede secondaria in

Strada Comunale Sa Cantonera snc – 09028 SESTU (CA) 

adotta un sistema di gestione appropriato ed efficace che soddisfa i requisiti dello adotta un sistema di gestione appropriato ed efficace che soddisfa i requisiti dello 

standard SA8000:2014standard SA8000:2014

Campo di applicazione della certificazioneCampo di applicazione della certificazione
L’ambito della certificazione descritta nel presente certificato si riferisce alla protezione e miglioramento delle L’ambito della certificazione descritta nel presente certificato si riferisce alla protezione e miglioramento delle 
condizioni di tutto il personale che realizza prodotti e servizi per questa organizzazione (nelle sedi elencate condizioni di tutto il personale che realizza prodotti e servizi per questa organizzazione (nelle sedi elencate 

sopra), incluso tutto il personale impiegato dall’organizzazione stessa, per le seguenti attività:sopra), incluso tutto il personale impiegato dall’organizzazione stessa, per le seguenti attività:

Progettazione ed erogazione  di servizi di: raccolta e trasporto di rifiuti urbani e 
speciali, anche assimilati agli urbani (A). Gestione dei centri di raccolta (B). Lavaggio 
e sanificazione dei cassonetti (C). Spazzamento stradale manuale e meccanizzato (D). 

Gestione e manutenzione di aree verdi pubbliche e private (E). Attività di recupero 
rifiuti urbani e speciali non pericolosi (F)

Data certificazione iniziale
10/03/2020

Questo certificato è valido sino al
08/07/2024

L'audit di certificazione è stato 
effettuato e supervisionato da

Mario Bellomo
Lead Auditor SA8000

Luogo, Data rinnovo
Forlì, Italy, 09/07/2021

In nome e per conto di CISE

Fabrizio Moretti
Presidente

Nota: il mancato rispetto delle condizioni specificate nel contratto di certificazione può rendere non valido questo certificato

Il SAI e gli altri stakeholders coinvolti nel processo SA8000 riconoscono la validità solo dei certificati SA8000 emessi da Enti accreditati dal 
SAAS. Non riconoscono come validi i certificati emessi da Organismi non accreditati o accreditati da Enti diversi da SAAS (elenco enti 

accreditati consultabile all'indirizzo www.saasaccreditation.org/certification)

Questo certificato è emesso nella sede accreditata SAAS di: CISE - C.so della Repubblica 5 – 47121 Forlì (FC) - Italy

Centro per l'Innovazione e lo Sviluppo Economico

Codice Etico e  Certificazioni

Formula ambiente ha un Codice Etico conforme alla normativa 

231/2001 e la Certificazione Etica SA8000. 

La Certificazione Etica volontaria SA8000 impone all’azienda di ri-

spettare precisi principi di responsabilità sociale e di lavorare per 

avere un impatto positivo sul piano sociale e culturale, sia sul terri-

torio che sulla comunità locale. 

A questi strumenti, si aggiungono le certificazioni che tutelano l’am-

biente, la salute e la sicurezza sul lavoro.

Queste azioni sono integrate da certificazioni che tutelano l’am-

biente, la salute e la sicurezza sul lavoro. 

I documenti come le politiche adottate, il Codice Etico e il modello 

organizzativo sono pubblici e accessibili per consultazione nel sito 

aziendale.

Il consiglio di amministrazione monitora le politiche adottate e le 

aggiorna, attraverso queste integra le sue attività e i suoi rapporti di 

business con le policy per una condotta responsabile.

GRI 2-23

Impegni nelle 

politiche

GRI 2-24

Integrazione degli 

impegni in termini 

di policy
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Agenda 2030

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione 

per le persone, il pianeta e la prosperità. E’ stato sottoscritto, come 

risoluzione adottata dall’Assemblea Generale, il 25 settembre 2015 

dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Ingloba 17 Obiettivi 

per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs 

– in un grande programma d’azione per un totale di 169 ‘target’ o 

traguardi. 

Formula Ambiente ha individuato gli SDG’s che competono al pro-

prio perimetro d’azione:

obiettivo 3- salute e benessere

Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte 

le età

obiettivo 4- Istruzione di qualità 

Assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e 

promuovere opportunità di apprendimento per tutti

obiettivo 5- parità di genere

Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare 

tutte le donne e le ragazze

obiettivo 7- energia pulita e accessibile

Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia econo-

mici, affidabili, sostenibili e moderni

obiettivo 8- lavoro dignitoso e crescita economica
Incentivare una crescita economica duratura, inclu-
siva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva 
ed un lavoro dignitoso per tutti

obiettivo 13 - lotta contro il cambiamente climatico

Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il 

cambiamento climatico

obiettivo 11 - città e comunità sostenibili

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, si-

curi, duraturi e sostenibili

obiettivo 14 - la vita sott’acqua

Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i 

mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile

obiettivo 15 - la vita sulla terra

Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 

dell’ecosistema terrestre

obiettivo 17 - partnership per gli obiettivi

Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il parte-

nariato mondiale per lo sviluppo sostenibile
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Formula Ambiente riceve una revisione contabile esterna che, at-

traverso l’applicazione di procedure definite, consente di verificare 

la veridicità e la correttezza dei dati del bilancio economico.

I dati inseriti nella sezione Economia e Finanza di questo report, 

sono conformi a quanto inserito nel fascicolo di Bilancio di Esercizio 

al 31/12/2023.

La rendicontazione di sostenibilità non è sottoposta a garanzia 

esterna, la Direzione impiegherà il servizio in occasione della prima 

edizione che sarà emessa in conformità alla CSRD.

GRI 2-25

Assurance esterna

Certificazione CasaClima

Le classi CasaClima permettono di identificare il grado di consumo

energetico di un edificio. La valutazione dell’efficienza complessiva

prende in considerazione anche l’efficienza dei sistemi di produzio-

ne, distribuzione, accumulo ed emissione del calore al fine di coprire 

il fabbisogno energetico. Questo si esprime positivamente nell’uti-

lizzo di vettori energetici rinnovabili, ma negativamente se utilizzati 

vettori energetici fossili.

L’edificio di Via Rottamai, 51 a Cesena ha ricevuto la classe Casa-

Clima A che indica un fabbisogno energetico inferiore di 30 kWh/

m² annui. 

Formula Ambiente S.p.A. è stata la prima azienda in Emilia-Roma-

gna e la seconda in Italia ad ottenere la certificazione.
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Governance

Formula Ambiente s.p.a. (Formula Ambiente) è stata costituita il 

16.10.2019 e nasce da uno spin-off di Consorzio Formula Ambiente 

soc.coop.soc. (oggi Consorzio CFA soc.coop.soc.). 

Consorzio CFA mantiene la direzione ed il controllo di Formula 

Ambiente detenendo il 65% del capitale sociale. La quota residua è 

stata acquisita da Econord s.p.a. (altro operatore del settore).

Al vertice dell’azienda troviamo il Consiglio di Amministrazione 

formato da tre componenti:

Massimiliano Mazzotti (Presidente);

Corrado Pirazzini (VicePresidente);

Giorgia Angeloni (Consigliere delegato).

La sede legale, amministrativa e centrale dell’Azienda è in Cesena, 

dove l’azienda nasce, in Via Rottamai 51. 

Formula Ambiente opera sul territorio nazionale.

I SETTORI DI INTERVENTO
Formula Ambiente s.p.a. opera nei seguenti settori:

raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani e assimilati (processo di 

raccolta, trasporto e gestione dei rifiuti prodotti dai residenti, dalle 

attività commerciali e dai servizi pubblici)

manutenzione aree verdi (insieme delle attività e degli interventi 

volti a conservare, curare e migliorare le aree verdi, come parchi, 

giardini, aiuole in spazi pubblici o privati)  

gestione dei centri di raccolta (organizzazione e controllo delle

strutture destinate alla raccolta differenziata dei rifiuti urbani e

assimilati)

GRI 2-1

Dettagli 

sull’organizza-

zione

GRI 2-6

Attività, 

catena del valore 

e altri rapporti 

di business

GRI 2-2

Profilo 

dell’organizza-

zione
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gestione parchi (le attività necessarie per la manutenzione, il 

miglioramento e la valorizzazione delle aree verdi pubbliche, come 

parchi, riserve naturali e spazi ricreativi e attività connesse alla 

fruizione)

arredo urbano (installazione e manutenzione degli elementi e delle 

strutture installate negli spazi pubblici delle città per migliorare 

l’estetica, la funzionalità e la fruibilità degli ambienti urbani, 

contribuendo a rendere gli spazi pubblici più accoglienti e vivibili)

lavaggio e manutenzione cassonetti ( l’attività che riguarda la 

pulizia e la disinfezione dei contenitori utilizzati per la raccolta dei 

rifiuti e il controllo del corretto funzionamento)

spazzamento meccanico e manuale (attività di pulizia delle strade, 

dei marciapiedi e delle aree pubbliche urbane)

pulizia caditoie (rimozione di detriti, foglie e altri materiali che 

possono ostruire le griglie di scarico e i pozzetti delle reti di 

drenaggio stradale)
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Come si evince dalla seguente mappa geografica, Formula 

Ambiente è presente in quasi metà delle regioni italiane. Risulta il 

primo operatore privato in Romagna (dove nasce), in Sardegna ed 

in Abruzzo. Registra una presenza importante anche in Sicilia, in 

Piemonte ed in Veneto.  Occupa circa 1.500 persone.

La diffusione dimensionale può essere intuita dalla mappa dell’Italia 

con la localizzazione dei mezzi in infografica, che segue.

VISIONE E MISSIONE

Nascendo da un consorzio di cooperative sociali, Formula Ambiente 

condivide e si riconosce nei valori della Cooperazione ed opera 

per creare valore nel suo significato più ampio, valore economico, 

sociale ed ambientale.

Formula Ambiente è consapevole che comportamenti non etici 

nella condotta degli affari compromettono la sua reputazione, 

ostacolando il perseguimento della “mission” identificata come: 

essere un punto di riferimento per il settore, nel percorso di sviluppo 

sostenibile in un mercato nel quale prevalgono i principi di capacità, 

di legittimità e di correttezza. 

La Vision e la Mission sono chiaramente descritti nel Manuale di 

Gestione Integrato, che descrive come da essi si sia sviluppata una 

politica integrata sugli aspetti di salute e sicurezza, qualità, ambiente 

e responsabilità sociale, e come tale politica venga portata avanti 

attraverso l’applicazione del sistema di gestione integrato.

L’azienda 
è presente 
in modo radicato
in alcune regioni 
come
l’Emilia-Romagna, 
Sardegna
ed Abruzzo.

GRI 2-23

Impegno 

in termini 

di policy

GRI 2-24

 Integrazione 

degli impegni 

in termini 

di policy

IMPERIA

ALESSANDRIA

GENOVA

PADOVA

FORLÌ-CESENA

RIMINI

RAVENNA

VITERBO

ROMA

L’AQUILA

CHIETI

PESCARA

TRAPANI

NUORO

ORISTANO
CAGLIARI

OLBIA-TEMPIO

SASSARI
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VALORI E PRINCIPI

Formula Ambiente mutua e fa propri i seguenti principi dal mondo 

cooperativo:1

1° Principio: Adesione libera e volontaria

Le cooperative sono organizzazioni volontarie aperte a tutte le 

persone in grado di utilizzarne i servizi offerti e desiderose di 

accettare le responsabilità connesse all’adesione, senza alcuna 

discriminazione sessuale, sociale, razziale, politica o religiosa.

2° Principio: Controllo democratico da parte dei soci

Le cooperative sono organizzazioni democratiche, controllate 

dai propri soci che partecipano attivamente alla definizione delle 

politiche e all’assunzione delle relative decisioni. Gli uomini e le 

donne eletti come rappresentanti sono responsabili nei confronti 

dei soci. Nelle cooperative di primo grado, i soci hanno gli stesso 

diritti di voto (una testa, un voto), e anche le cooperative di altro 

grado sono ugualmente organizzate in modo democratico.

ADESIONE 
LIBERA E 

VOLONTARIA

AUTONOMIA
E INDIPENDENZA

INTERESSE
VERSO LA

COMUNITÀ

4

7

5 6

CONTROLLO
DEMOCRATICO 

DEI SOCI

EDUCAZIONE
FORMAZIONE

INFORMAZIONE

PARTECIPAZIONE
ECONOMICA

DEI SOCI

COOPERAZIONE
TRA

COOPERATIVE

1 -  i 7 Principi sono tratti dalla Dichiarazione di Identità Cooperativa, firmata dai Probi Pionieri di Roch-

dale nel 1844 e ripresa oggi dall’Alleanza Internazionale delle Cooperative

1 2 3
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3° Principio: Partecipazione economica dei soci

I soci contribuiscono equamente al capitale delle proprie 

cooperative e lo controllano democraticamente. Almeno una parte 

di questo capitale è, di norma, proprietà comune della cooperativa. 

I soci, di norma, percepiscono un compenso limitato sul capitale 

sottoscritto come condizione per l’adesione. I soci destinano gli utili 

ad alcuni o a tutti gli scopi: sviluppo della cooperativa, possibilmente 

creando delle riserve, parte delle quali almeno dovrebbero essere 

indivisibili; erogazione di benefici per i soci in proporzione alle loro 

transazioni con la cooperativa stessa, e sostegno ad altre attività 

approvate dalla base sociale.

4° Principio: Autonomia e indipendenza

Le cooperative sono organizzazioni autonome, di mutua assistenza, 

controllate dai soci. Nel caso in cui esse sottoscrivano accordi con 

altre organizzazioni (incluso i governi) o ottengano capitale da 

fonti esterne, le cooperative sono tenute ad assicurare sempre il 

controllo democratico da parte dei soci e mantenere l’autonomia 

della cooperativa stessa.

5° Principio: Educazione, formazione e informazione

Le cooperative si impegnano ad educare ed a formare i propri 

soci, i rappresentanti eletti, i manager e il personale, in modo che 

questi siano in grado di contribuire con efficienza allo sviluppo 

delle proprie società cooperative. Le cooperative devono attuare 

campagne di informazione allo scopo di sensibilizzare l’opinione 

pubblica, particolarmente i giovani e gli opinionisti di maggiore 

fama, sulla natura e i benefici della cooperazione.

6° Principio: Cooperazione tra cooperative

Le cooperative servono i propri soci nel modo più efficiente e 

rafforzano il movimento cooperativo lavorando insieme, attraverso 

le strutture locali e nazionali, regionali e internazionali.

7° Principio: Interesse verso la comunità

Le cooperative lavorano per uno sviluppo durevole e sostenibile 

delle proprie comunità attraverso politiche approvate dai propri 

soci.



21

MIGLIORAMENTO
CONTINUO

3
ORIENTAMENTO

AL CLIENTE
FOCALIZZAZIONE

SUI PROCESSI
PERSEGUIMENTO

DEL PROFITTO

1 2 3

Al fine di individuare e gestire i reclami da parte degli stakeholder e 

per porre rimedio ad eventuali impatti negativi del proprio operato, 

Formula Ambiente ha adottato una carta dei servizi che norma gli 

standard di risposta alle segnalazioni degli utenti. Viene diffusa e 

comunicata alle singole stazioni appaltanti ed è disponibile anche 

sul sito web aziendale. Inoltre sono attivi 18 numeri verdi per le 

segnalazioni da parte dei cittadini ed utenti e per le richieste di 

attivazione dei vari servizi a chiamata.

GRI 2-25

Processi volti a 

rimediare impatti 

negativi

1- Orientamento al cliente

E’ costante la ricerca di “soluzioni”, che siano in grado di sviluppare una 

forte capacità di ascolto delle esigenze e delle aspettative del cliente 

esterno e degli altri stakeholder a tutti i livelli aziendali, attraverso 

canali di comunicazione efficaci, finalizzati a facilitare l’elaborazione 

di una risposta congrua alle loro aspettative espresse o inespresse

2- Focalizzazione sui processi, per governarli e migliorarli

la soddisfazione delle parti interessate dipende dal risultato di 

tutte le attività svolte in azienda e nell’efficace funzionamento dei 

processi interconnessi

3-Perseguimento del profitto 

che è ciò che ci permette di prosperare, di onorare i nostri impegni 

nei confronti delle Parti Interessate, ed è essenziale per la sicurezza 

e le opportunità future di tutti noi

4- Miglioramento continuo

nell’organizzazione, nei processi, nei prodotti e nelle condizioni di 

lavoro, grazie al coinvolgimento di tutti i collaboratori, consapevole 

del proprio ruolo di organizzazione che eroga servizi, nonché delle 

proprie responsabilità nell’ambito delle comunità economiche e 

sociali nelle quali opera, ha individuato nella politica integrata per la 

gestione degli aspetti inerenti Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza, 

Responsabilità Etico–sociale lo strumento per perseguire lo sviluppo 

e la crescita economica, nel pieno rispetto dei fondamentali requisiti 

riguardanti la soddisfazione dei clienti, il rispetto dell’ambiente, la 

salute e sicurezza oltre al rispetto dei diritti umani dei lavoratori

Al contempo, essendo una società per azioni, Formula Ambiente fa 

propri anche i seguenti principi propri delle società profit:
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PRIVACY

Formula Ambiente si è dotata di un Modello Organizzativo 

Privacy (MOP) per adempiere alla normativa vigente in materia di 

protezione dei dati personali. 

Il MOP rappresenta e raccoglie tutto il materiale prodotto dalla 

società in tema privacy. Ogni documento emesso viene redatto su 

proposta del Privacy Officer della società che, su validazione ed 

approvazione del Responsabile della Protezione dei dati Personali 

e del Titolare del trattamento, introduce il materiale in azienda 

contrassegnandolo con i riferimenti tipici di un modello di gestione 

dotato di data di inizio validità e numero di revisione.

Sono elementi costitutivi del MOP: 

il funzionigramma, ossia l’indicazione in organigramma di coloro che 

in azienda assumono un ruolo di rilievo in ambito privacy (Titolare 

del trattamento dei dati personali, il Responsabile della protezione 

di dati personali, i soggetti autorizzati, l’elenco dei soggetti terzi 

alla società che svolgono il ruolo di amministratori di sistema o che 

assumono il ruolo di Titolari autonomi); 

GRI 2-26

Meccanismi per 

richiedere 

chiarimenti 

e sollevare 

preoccupazioni 

l’elenco dei documenti emessi e quindi in stato di 

vigenza – informative, autorizzazioni, regolamenti, 

procedure, istruzioni, template dei contratti privacy, 

check list per il controllo e la verifica di specifici 

trattamenti, etc

i documenti posti in essere dalla Società 

per disciplinare altre materie che hanno 

comunque un richiamo significativo al MOP.

L’adozione del MOP 
rappresenta un 
passo importante 
per tutelare i 
dati personali 
e rafforzare 
la compliance 
normativa.
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Il MOP viene consegnato ai dipendenti in fase di assunzione e 

illustrato durante la formazione aziendale. A tal proposito sono 

temi di formazione: 

il Regolamento per il corretto utilizzo delle dotazioni aziendali, 

le procedure utili per la gestione delle violazioni dei dati 

personali, 

le procedure utili per l’esercizio del riscontro ai diritti azionati 

dai soggetti interessati, 

le procedure utili per la conservazione dei dati personali in 

azienda, 

le procedure utili per la corretta collaborazione con l’Autorità 

Garante in caso di ispezione in azienda, 

le procedure utili per la gestione dei sistemi di videosorveglianza,

la procedura per la gestione delle segnalazioni di illeciti e non 

conformità in recepimento della recente normativa in tema di 

Whistleblowing.  
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Il Modello Organizzativo Privacy viene rivisitato durante l’incontro 

annuale indetto con il Responsabile della Protezione dei dati 

personali per mantenere un costante allineamento con la gestione 

azienda e il consulente esterno designato RPD.

Ogni dipendente e collaboratore potrà esercitare i propri diritti, ai 

sensi degli artt. 15-22 del GDPR, in qualsiasi momento, inviando 

una email all’indirizzo privacy@formulambiente.it. In particolare è 

possibile: 

chiedere l’accesso ai propri Dati Personali, la relativa rettifica 

e/o cancellazione, non prestare consenso e/o limitare il 

trattamento, 

sapere se viene svolta una profilazione automatizzata dei dati 

personali,

ottenere i dati personali in un formato strutturato, di uso 

comune e leggibile,

proporre reclamo all’autorità di controllo (Garante per la 

Protezione dei Dati Personali) qualora si ritenesse che il 

trattamento dei dati personali sia contrario alla normativa 

vigente, ai sensi dell’art. 77 del GDPR.
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SA8000

Formula Ambiente dal 2020 detiene la certificazione SA8000. 

Tutte le parti interessate possono contribuire ad una efficace 

applicazione e al miglioramento continuo del sistema di 

responsabilità sociale SA8000 della società, segnalando eventuali 

commenti, raccomandazioni o fornendo informazioni utili. Tali 

segnalazioni possono riguardare qualsiasi comportamento di 

Formula Ambiente ritenuto non pienamente rispettoso o comunque 

migliorabile, rispetto ai requisiti SA8000 e agli impegni che la 

Direzione ha espresso nella “Politica integrata qualità-ambiente-

sicurezza-responsabilità sociale”.

Le segnalazioni possono essere effettuate con le seguenti modalità:

Per i lavoratori e i collaboratori:

Al proprio diretto superiore, che potrà gestirlo in modo autonomo 

informando comunque il referente Relazioni Industriali o i 

Rappresentanti dei Lavoratori SA8000 (RLSA8000);

Ai RLSA8000 presenti in ciascuna sede operativa o area 

territoriale, verbalmente, telefonicamente, per iscritto;

Al Rappresentante della Direzione: verbalmente, 

telefonicamente, per iscritto (in tal caso sarà lui stesso a portare 

la segnalazione a conoscenza dei RLSA8000);

Inviando direttamente una email all’indirizzo di posta elettronica 

sa8000@formulambiente.it (in tal caso sarà il Rappresentante 

della Direzione a portare la segnalazione a conoscenza dei 

RLSA8000 della sede operativa di competenza, se il lavoratore 

non ha richiesto di rimanere anonimo).

Per tutti gli stakeholder esterni:

Inserendo la segnalazione, anche in forma anonima, nel sito 

aziendale www.formulambiente.it;

Inserendo la segnalazione, anche in forma anonima, nella 

piattaforma del Monitoraggio Partecipativo Impresa Etica 

www.impresaetica.net (gestito dall’organismo di certificazione 

CISE), seguendo le istruzioni riportate sul sito.

La certificazione 
SA8000 dimostra 

un impegno 
tangibile verso 

la responsabilità 
sociale e il rispetto 

dei diritti umani.
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MOG 231

Formula Ambiente è dotata di un Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo (Modello Organizzativo - MOG), previsto dal 

D.Lgs. 231/20012, il quale prevede che vengano istituiti uno o più 

canali che consentano di presentare segnalazioni circostanziate 

di condotte illecite, rilevanti ai sensi del decreto, o di violazioni del 

Modello di Organizzazione e Gestione della società, di cui si sia 

venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 

Tali canali devono garantire la riservatezza dell’identità del 

segnalante e chiunque (dipendenti, dirigenti, consulenti, cittadini…) 

può effettuare segnalazioni.  La piattaforma è raggiungibile dal sito 

internet aziendale alla sezione “Parla con noi”. 

Formula Ambiente ha previsto all’interno del Modello Organizzativo 

e in ottemperanza al d.lgs. 24/2023, idonee modalità di tutela 

e protezione del soggetto che vi provvede (cd. Whistleblower), 

ex art. 6 comma 2-bis del D.Lgs. 231/20013. Le segnalazioni che 

eventualmente perverranno alla piattaforma sopra indicata, 

saranno esaminate e approfondite, nel rispetto della privacy dei 

soggetti coinvolti, direttamente dall’Organismo di Vigilanza.

Per il 2023 si segnalano casi “non significativi” di non conformità a 

leggi e regolamenti. 

Non sono presenti altri casi da segnalare.

Formula Ambiente aderisce a Legacoop ed a Confindustria-

Cisambiente. In quest’ultima un proprio rappresentante è il Past 

Presidence dell’Associazione.

Il responsabile del settore Ambiente e Sostenibilità partecipa al 

Comitato Nazionale dell’Albo Gestori Ambientali.

GRI 2-27

Conformità a leggi

e regolamenti

GRI 2-28

Appartenenza ad

associazioni

Il MOG identifica 
e affronta i rischi 
aziendali in 
modo efficace, 
proteggendo 
l’azienda da 
eventuali 
conseguenze 
negative e 
contribuendo a una 
migliore gestione del 
rischio.

2 - Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 set-
tembre 2000, n. 300

3 - Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano viola-
zioni delle disposizioni normative nazionali
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Il coinvolgimento degli stakeholder è stabilito da una procedura del 

Sistema di Gestione Integrato.

Per essere rispondente a tale principio, il processo si deve svolgere 

sulla base di tre elementi fondamentali:

RILEVANZA: richiede la conoscenza di cosa preoccupa ed è 

importante per Formula Ambiente e per le sue parti interessate

COMPLETEZZA: richiede la comprensione e la gestione degli 

impatti concreti e dei relativi punti di vista, bisogni, percezioni ed 

aspettative delle parti interessate ad essi associati

RISPONDENZA: richiede una risposta coerente con le tematiche 

rilevanti per le parti interessate e per Formula Ambiente.

Il coinvolgimento delle parti interessate ha un duplice obiettivo: 

collaborare per raggiungere una conformità sostenibile a 

quanto previsto dalla gestione conforme agli standard delle 

certificazioni, 

confrontarsi per un miglioramento dei servizi, dell’imple-

mentazione del sistema del reciproco scambio informativo e 

dell’attivazione di un dialogo utile alla discussione dei temi 

materiali. Grazie all’ascolto, alla condivisione e al confronto 

si va nella direzione di pianificazione di un sistema di ge-

stione che possa contemplare e soddisfare le esigenze e le 

aspettative degli stakeholder aziendali, sugli aspetti di quali-

tà e tutela ambientale e sociale.

 

Al fine della mappatura dei propri stakeholder, Formula Ambiente 

ha tenuto in considerazione i seguenti aspetti:

responsabilità

soggetti verso i quali Formula Ambiente ha, o in futuro 

potrebbe avere, responsabilità legali, finanziarie e operative 

formalizzate in regolamentazioni, contratti, politiche 

aziendali o codici di condotta.

influenza 

soggetti che sono, o in futuro potrebbero essere, in grado di 

influenzare la capacità di Formula Ambiente di raggiungere 

gli obiettivi – se le loro azioni sono probabilmente in grado 

di guidare o impedire la performance aziendale. Possono 

includere sia coloro che hanno un’influenza informale sia 

coloro che hanno un formale potere decisionale.

GRI 2-29

Approccio 

al coinvolgimento 

degli stakeholder 

GRI 413-1

Stakeholder 

Il concetto di 
coinvolgimento 

degli stakeholder 
è al centro della 

transizione verso 
una strategia 
aziendale più 

sostenibile.
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prossimità/vicinanza 

soggetti con cui Formula Ambiente interagisce 

maggiormente, in primo luogo i lavoratori ed i committenti, 

quelli con cui instaurare relazioni durevoli, coloro da cui 

Formula Ambiente dipende per l’operatività quotidiana e 

coloro che vivono vicino alle sedi operative.

dipendenza

soggetti che maggiormente dipendono da Formula 

Ambiente, in primo luogo i dipendenti e le loro famiglie, i 

committenti che rispondono alla collettività del servizio reso 

dalla società, le Associate e gli appaltatori ai quali può essere 

affidato un servizio.

rappresentanza

soggetti a cui per ragioni di legge o di cultura/tradizioni è 

affidato il compito di rappresentare altri individui; in primo 

luogo rappresentanti delle pubbliche amministrazioni locali, 

rappresentanze sindacali, rappresentanti delle associazioni 

di categoria.

Le categorie e sottogruppi di stakeholder individuati sono nella 

seguente tabella. Per ogni categoria, si è scelto una entità dei 

sottogruppi.

STAKEHOLDER SOTTOGRUPPI

Personale

1) Lavoratori impiegati

2) Lavoratori somministrati

3) Lavoratori neoassunti

4) Lavoratori operativi presso i siti 
operativi

5) Lavoratori settore ambiente

6) Lavoratori settore verde

CdA 1) ODV

Aziende partner

1) Direzione

2) Funzioni responsabili

3) Lavoratori

Organizzazioni sindacali

1) OO.SS. Nazionali

2) OO.SS. Territoriali

3) RSU/RSA

Soci 1) Rappresentanti nominati dai soci
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In merito alla valutazione dei temi materiali, sono stati coinvolti 19 

stakeholder e il tasso di risposta è stato uguale a 89,4%. 

I risultati della consultazione sono evidenziati nel paragrafo relativo 

alla Matrice di Materialità.

Clienti

1) Committenti pubblici o misti

2) Clienti privati (verde)

3) Cittadini

4) Consorzi (partner)

5) Cooperative associate

Concorrenti
1) Competitor nel settore ambiente

2) Competitor nel settore verde

Istituzioni ed Enti

1) Enti pubblici di controllo

2) Istituzioni locali ed enti di governo 
territoriali

3) Istituzioni nazionali e internazio-
nali

4) Organismi di normazione

5) Organismi di certificazione

Fornitori

1) Fornitori di beni e servizi

2) Cooperative 

3) Subappaltatori

4) Medici del Lavoro

Ong/Realtà Associative

1) Associazioni di categoria

2) Sistema cooperativo

3) Associazioni di consumatori – 
cittadini

Media e Opinion Leaders

1) Media di settore

2) Media generici

3) Social network

Finanziatori/partner
1) Finanziatori pubblici

2) Istituti di credito
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Governance e gestione della 
sostenibilità

Struttura di governance dell’organizzazione

Il sistema di governance è descritto nello Statuto, che definisce 

natura, mission, ruolo e funzione degli organi societari, e nei 

documenti organizzativi in modo che tutti gli stakeholder interni ed 

esterni possano esserne a conoscenza, in un’ottica di trasparenza. 

Le caratteristiche generali del sistema di governance adottato sono: 

Flessibilità e autonomia di cui devono disporre i responsabili 

operativi, di area e di funzione; 

Esigenza di tutelarsi rispetto ad un’autonomia decisionale 

che, se troppo estesa, può esporre a rischi derivanti dal 

comportamento del dipendente infedele o negli impegni 

verso terzi;

Distribuzione di poteri coerente con le competenze e le 

effettive possibilità di presidio e vigilanza; 

Transizione delle responsabilità penali dal datore di lavoro a 

chi possiede effettivamente le competenze; 

Adeguata pubblicità verso terzi della distribuzione dei poteri. 

La struttura organizzativa è descritta in un documento interno 

“Governance e organizzazione aziendale” che comprende 

l’organigramma ed un mansionario: qui, per ogni posizione 

organizzativa, sono descritte le specifiche responsabilità in merito a:

aspetti tecnico – organizzativi,

salute e sicurezza, 

ambiente,

responsabilità sociale, 

privacy. 

GRI 2-9

Struttura 
e composizione 

della governance 

GRI 2-10

Nomina e selezio-
ne del massimo 

organo di governo

GRI 2-11

Presidente del 
massimo organo di 

governo

GRI 2-12

Ruolo del massimo 
organo di governo 
nella supervisione 

della gestione degli 
impatti

GRI 2-15

Ruolo del massimo 
organo di governo 

nella rendiconta-
zione di sosteni-

bilità

GRI 2-13

Delega di respon-
sabilità per la 

gestione di impatti
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La struttura di governance dell’azienda (come sintetizzata sotto) 

parte dal Consiglio di Amministrazione e si articola con una struttu-

ra di procure e deleghe.

Il Consiglio di Amministrazione ha assegnato al Direttore Operati-

vo, con procura generale, i poteri sulle aree sotto riassunte. Ha poi 

identificato e nominato lo stesso come datore di lavoro, ai sensi della 

81/2008. Il Direttore Operativo ha rilasciato sub-procure ai Respon-

sabili di Area (territoriale o tematica) ed al Responsabile Acquisti.

Il Consiglio di Amministrazione viene eletto dall’assemblea dei soci 

ed è espressione degli azionisti (stakeholder), risponde a requisiti di 

indipendenza (nessuno dei consiglieri ha interessi diretti o conflitti 

di interesse). 

Ulteriore condicio sine qua non è la competenza dei singoli consiglie-

ri che può essere generica sulla direzione d’azienda e specifica sulla 

base di deleghe conferite. Questo al fine di indirizzare, monitorare e 

vigilare sul lavoro del management, con competenze adeguate.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE CONSIGLIERE DELEGATOVICEPRESIDENTE

CORRADO
PRAZZINI

MASSIMILIANO
MAZZOTTI

MATTEO
BRIGHI

GIORGIA
ANGELONI

GIORGIA
ANGELONI

AREA
PRODUZIONE

AREA
AMMINISTRAZIONE

E FINANZA

AREA
INNOVAZIONI

ORGANIZZATIVE / IT

AREA
RISORSE UMANE

AREA
PRIVACY

AREA
COMMERCIALE

AREA
ACQUISTI

AREA
AMBIENTE

AREA
INFRASTRUTTURE

AREA 
SICUREZZA / SGI

AREA
LEGALE

AFFARI 
GENERALI

ANDREA
CUNI

MARCELLO
ROSETTI

Le competenze 
del management 

sono generali e 
specialistiche, grazie 

alle competenze 
specifiche e 

percorsi di carriera 
individuali.
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Segue il quadro degli organi di controllo:

Questi i Comitati e le funzioni particolari:

FUNZIONE DI CONFORMITA’ ISO 37001
Al fine di garantire la corretta progettazione, attivazione e 

manutenzione del proprio sistema di gestione per la prevenzione 

della corruzione, Formula Ambiente nomina una figura di 

riferimento quale “Funzione di conformità per la prevenzione della 

corruzione”.

La Funzione di Conformità Anticorruzione, deve avere a 

disposizione le risorse, i documenti e le informazioni necessarie al 

fine di poter svolgere il proprio compito in ottemperanza a quanto 

previsto dalla norma ISO 37001 di riferimento (che nel 2023 era in 

fase di ottenimento) 

SOCIAL PERFORMANCE TEAM (SPT)
Questi organi sono costituiti in ogni sede operativa e cantiere in 

cui sia insediata una RSU (sopra i 15 dipendenti) che diventa per 

questi fini SPT per applicare tutti gli elementi di SA8000. Il team 

è composto in modo equilibrato da rappresentanti dei lavoratori 

SA8000 (le RSU stesse) e il management. 

Il SPT deve condurre periodicamente e in forma scritta delle 

valutazioni dei rischi per identificare ed attribuire un ordine di 

priorità alle aree di reale o potenziale non conformità allo Standard, 

in base alla gravità dei rischi o al fatto che un un ritardo potrebbe 

rendere impossibile la risoluzione del problema.

COLLEGIO SINDACALE

SOCIETÀ DI REVISIONE

SINDACA

SILVIA GODOLI

ORGANO DI VIGILANZA 231

MARCO BRAVIN

HERMES S.P.A.

RDP

GIOVANNI LAURICELLA

PRESIDENTE

GIORGIO RUSTICALI

SINDACO

FABIO MENTASTI

PRESIDENTE

ALESSANDRO VASI MASSIMO STANGHELLINI

PAOLO BALZANI

SINDACO SUPPLENTE

MAURO MAZZESI

SINDACO SUPPLENTE

Sono presenti 
funzioni in forma 
aggregata che 
garantiscono 
la conformità 
normativa e la 
corretta esecuzione 
dell’attività 
aziendale.
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Il SPT deve inoltre suggerire le azioni per affrontare i rischi 

individuati e deve monitorare efficacemente le attività nel luogo di 

lavoro per tenere sotto controllo: 

la conformità allo Standard,

l’attuazione delle azioni pianificate per affrontare i rischi 

identificati dal SPT,

l’efficacia delle modalità adottate per soddisfare le politiche 

dell’organizzazione ed i requisiti dello Standard. 
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GRI 2-14

Ruolo del massimo 

organo di governo 

nella rendiconta-

zione di sosteni-

bilità

GRI 2-17

Conflitti 

di interesse  

GRUPPO DI LAVORO SOSTENIBILITA’ (ESG)

Claudia Ceroni - Coordinamento Progetto

Marcello Rosetti - Direzione CFA/ Personale

Simone Zignani - Relazioni Industriali

Matteo Brighi - Direzione

Massimiliano Mazzotti - CdA

Fabiano Franco - Ufficio Mezzi

Andrea Cuni - Amministrazione (referente operativo: Emanuele Dome-

niconi)

Andrea Rossi - Ambiente e Sostenibilità (referente operativo: Simone 

Cappellini)

Riccardo Casadei - Sicurezza/SGI (referente operativo Federica Spanu)

Annarosa Grossi - SA8000

Arianna Giorgini - Innovazione

Federica Poddie - Fornitori

Francesco Barra - Progettazione

Fernanda Fadda - Controllo di gestione

Giovanni Piazza - IT (referente operativo: Enrico Baldrati) 	

Andrea Balzani - Manutenzione Verde (referente operativo: Nicola 

Scoccimarro) 

Giorgia Angeloni - Direzione Legale

Maria Letizia Valeri - Infrastrutture

Maria Elena Poggioli - Privacy e Contratti

Descrizione attività svolta

Il comitato si è costituito per la prima volta nell’estate 2022, con 

lo scopo di creare cultura della sostenibilità in azienda e definire le 

responsabilità in merito alla definizione degli obiettivi, impatti e op-

portunità per le diverse tematiche ESG.

I componenti del comitato, seguono formazioni specifiche e si in-

contrano periodicamente per lavorare alla redazione del bilancio 

di sostenibilità, alla gestione dei dati informativi e alla definizione 

degli obiettivi, per le competenze specifiche. 

Il gruppo di lavoro 
ESG è nato nel 
2021 e segue, nella 
composizione, 
le competenze 
specifiche e 
le funzioni da 
organigramma, 
evolvendo 
periodicamente.
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CREAZIONE 
DELLA CULTURA 
DELLA SOSTENIBILITÀ

• tematica presente nella 
formazione ambientale
• comunicazioni mirate – 
newsletter
• formazione specifica
• 17 proposte 
di formazione al gdl

INTEGRAZIONE CON
SISTEMI ESISTENTI

• tematica inserita nella 
politica aziendale
• integrazione con sgi 
(obiettivi - qualifica dei 
fornitori)
• diagnosi energetica
• nomina mobility manager 
e redazione del piano degli 
spostamenti

GESTIONE 
TEMI MATERIALI

• monitoraggio 
- rendicontazione - 
pianificazione – azione 
2023
• stakeholder engagement 
2024

DEFINIZIONE
SUPPORTO
INFORMATICO

• formazione hr zucchetti
• reportistica powerbi
• gestione dati business 
central
• gestione progetto con jira

DEFINIZIONE
TEMI MATERIALI

• analisi di materialità interna: 
definizione dei temi - impatti - 
rilevanza - indicatori
• definizione degli obiettivi
• coinvolgimento degli 
stakeholder interni ed 
esterni
• definizione dei temi 
rilevanti

AZIONI PROGRAMMATE

REDAZIONE DEL  
REPORT DI
 SOSTENIBILITÀ

• inserimento 

programmazione strategica
• avvio raccolta dati per 
bilancio 2024

32 incontri
 interni

30 newsletter 
aziendali su 

tematiche di 
sostenibilità.
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RT ALBO GESTORI AMBIENTALI
Il ruolo del responsabile tecnico all’interno di un’azienda è cruciale 

per garantire una gestione efficiente e sostenibile delle attività e ha 

un’importanza strategica nell’ambito della responsabilità ambien-

tale e sociale dell’impresa.

Il responsabile tecnico può garantire che le risorse vengano impie-

gate in modo efficiente e che le pratiche lavorative rispettino gli 

standard ambientali. Questo risponde all’importante attività di co-

ordinamento degli addetti dell’impresa, che rappresenta un pilastro 

fondamentale per assicurare che le operazioni siano condotte in li-

nea con gli obiettivi di sostenibilità dell’azienda.

La definizione di procedure per gestire situazioni di emergenza e 

urgenza, incidenti o eventi imprevisti è un altro aspetto chiave del 

ruolo del responsabile tecnico. Queste procedure non solo mitigano 

i rischi per l’ambiente e per la sicurezza dei dipendenti, ma contribu-

iscono anche a preservare la reputazione dell’azienda e a garantire 

la continuità operativa.

La vigilanza sulla corretta osservanza delle prescrizioni riportate 

nei provvedimenti d’iscrizione e la verifica della validità delle iscri-

zioni e delle autorizzazioni in capo ai soggetti ai quali sono affidati i 

rifiuti sono ulteriori compiti che evidenziano il ruolo di garante del-

la conformità normativa del responsabile tecnico. Queste attività 

sono fondamentali per assicurare che l’azienda operi nel rispetto 

delle leggi e delle normative ambientali, promuovendo così una cul-

tura della legalità e della responsabilità sociale d’impresa.

In sintesi, il responsabile tecnico è un punto di riferimento essenzia-

le per l’azienda, soprattutto in ottica di sostenibilità.

ENERGY MANAGER
Anche nel corso del 2023, come accaduto negli anni precedenti, l’in-

tera organizzazione ha superato la soglia dei 1000 TEP (5.391,42). 

Sulla base di un quesito posto alla FIRE (Federazione Italiana per 

L’uso Razionale dell’Energia), considerando che la nostra attività 

principale fa parte del settore ATECO 38 (quindi considerata atti-

vità industriale, per la quale la nomina è obbligatoria sopra i 10.000 

TEP/anno), si è deciso comunque di mantenere attiva la figura dell’E-

nergy Manager, come previsto dalla L. 10/914 (nominata a partire 

da marzo 2007), la cui comunicazione annuale di nomina attuale alla 

FIRE è stata effettuata il 12/04/2024.

4 - Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso nazionale dell’energia, di risparmio energe-
tico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia

L’azienda è presente 
nel Comitato 
Nazionale Albo 
Gestori Ambientali.

La nomina 
dell’Energy Manager 
e l’esecuzione della 
Diagnosi Energetica 
aiutano la gestione 
consapevole dei 
consumi energetici.
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SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO ISO 9001 - 
14001 - 45001 e standard SA8000
Al fine di garantire la conformità alle normative per gli aspetti am-

bientali, di responsabilità sociale e di salute e sicurezza, Formula 

Ambiente ha istituito, documentato, attuato e mantiene aggiornato 

un Sistema di Gestione Integrato per la Qualità, l’Ambiente, la Re-

sponsabilità Sociale e la Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro con-

forme alle norme internazionali UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN 

ISO 14001:2015, SA8000:2014 e UNI ISO 45001:2018.

GESTIONE DELLE CRITICITÀ

Annualmente viene rendicontato al Consiglio di Amministrazione 

l’andamento delle attività svolte, comprese le criticità eventuali 

emerse che possono avere impatti negativi sugli stakeholeder.

Contestualmente sono valutate le proposte del management per 

ridurle e/o gestirle. Se, durante lo svolgimento delle attività, emer-

gessero criticità rilevanti ed urgenti è compito della Direzione in-

formare tempestivamente il Cda.

Un altro sistema di comunicazione delle criticità è stato descritto 

nel paragrafo “GRI 2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti e 

sollevare preoccupazioni” relativamente a quanto previsto nel Mo-

dello Organizzativo.

GRI 2-16

Comunicazione 

delle criticità  
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VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 
Al fine di porre in atto valutazioni della performance e del rendi-

mento del massimo organo di governo, i momenti centrali, due volte 

l’anno, sono:

l’approvazione del consuntivo dell’anno, 

l’approvazione del preventivo. 

Per quanto riguarda l’andamento trimestrale è onere della direzio-

ne aggiornare il CdA sui temi in oggetto solitamente quattro volte 

l’anno.

RETRIBUZIONI
Le indennità dei consiglieri di amministrazione sono stabilite 

dall’Assemblea dei Soci e sono fisse sino a diversa determina dell’As-

semblea stessa.

Le retribuzioni dei dirigenti sono fisse e stabilite dal CdA. Si applica 

il CCNL dei dirigenti cooperativi, a cui si aggiunge una indennità di 

funzione.

Non sono previste quote di retribuzione variabile per tali figure.

Per ciò che attiene il resto dei dipendenti, le mansioni e - di conse-

guenza - le retribuzioni sono fissate dall’Ufficio Personale, in coe-

renza con i CCNL applicati (si vedano i paragrafi successivi del pre-

sente report per l’elenco dei ccn applicati). 

Per Formula Ambiente, l’adozione di politiche retributive chiare, 

dettagliate e condivise aiuta ad avere personale motivato e fideliz-

zato.

Analizzando solo i dati relativi ai dipendenti a tempo indeterminato 

che hanno lavorato 12 mesi, la retribuzione annua lorda più alta è 

stata pari a € 76.216,68. Nel 2022 era pari ad € 75.747,96 (a rece-

pirla, è lo stesso lavoratore del 2023), nel 2023 si registra quindi un 

aumento pari allo 0,6%.

La mediana delle retribuzioni dei lavoratori residui è stata di € 

24.482,94, nel 2022 era pari a € 23.945,16, registrando così nel 

2023 un aumento del 2,2%.

Il rapporto è di 3,11 nel 2023, mentre nel 2022 3,16.

Il quadro è sostanzialmente invariato e le modifiche sono da ricon-

dursi ad adeguamenti dei vari CCNL.

GRI 2-18

Valutazione della 

performance del 

massimo organo di 

governo

GRI 2-21

Rapporto 

di retribuzione 

totale annuale

GRI 2-19

Norme riguardanti 

le remunerazioni

GRI 2-20

Procedura di 

determinazione 

della retribuzione
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ANTICORRUZIONE 
Formula Ambiente gestisce i rapporti con la Pubblica Amministra-

zione e con i terzi basandosi sui principi stabiliti nel proprio Codice 

Etico e nel proprio Modello 231. Questi esprimono indirizzi e regole 

di condotta volti a prevenire, per quanto possibile, la commissione 

dei reati rilevanti ai sensi del decreto lgs 231/01, tra cui il reato di 

corruzione.

Formula Ambiente ha adottato il Modello Organizzativo 231 di ge-

stione e controllo all’interno del quale sono individuati i processi e 

le aree aziendali “sensibili” al rischio potenziale di realizzazione de-

gli illeciti indicati dal Decreto, compresa la corruzione.

Nel 2023 sono stati individuati i tipi di partner commerciali/ tipo-

logie contrattuali che sono definiti a rischio corruttivo secondo il 

risk assessment specifico. A partire dal 2024 saranno sottoposte a 

due diligence le operazioni (intese come contratti) sopra indicate e 

le eventuali segnalazioni di anomalie saranno sottoposte all’appro-

vazione del CdA. A due diligence per il rischio corruttivo saranno 

sottoposti i soggetti che ricoprono ruoli sensibili in azienda, i candi-

dati in fase di selezione del personale e i partner in ATI/RTI (relati-

vamente alle gare di appalto).

GRI 205-1

Operazioni 

valutate per 

determinare i 

rischi relativi alla 

corruzione

Le attività di mappatura dei processi aziendali considerati a rischio, 

la predisposizione del Modello Organizzativo 231, l’esame e l’ap-

provazione del documento da parte del Consiglio di Amministrazio-

ne, la sua diffusione e le iniziative formative sullo stesso, costitui-

scono attività di formazione anche sulle tematiche anticorruzione 

per i soggetti coinvolti in attività esposte a rischio corruttivo.

La pubblicazione del Modello Organizzativo 231 e del Codice Etico 

sul sito internet della società permette la loro diffusione completa 

ed esaustiva anche all’esterno dell’organizzazione e permette sia ai 

partner commerciali sia a tutti gli stakeholder di prenderne visione 

e, di conseguenza, di essere informati sulle procedure per prevenire 

i fenomeni corruttivi.

Per ciò che attiene la comunicazione e formazione sui reati del 

D.lgs. 231, l’attività è diversificata a seconda del ruolo e della re-

sponsabilità dei destinatari, con l’obiettivo di trasferire conoscenze 

e prescrizioni su specifici aspetti del Modello 231, tali da assicu-

rarne la comprensione e la piena consapevolezza delle disposizioni 

aziendali che sono tenuti a rispettare e delle norme etiche che de-

vono ispirare i loro comportamenti.

La formazione ai dirigenti, ai quadri e agli impiegati viene erogata 

mediante eventi formativi organizzati in modalità prevalentemen-

te online e riproposta periodicamente in occasione delle modifiche 

GRI 205-2

comunicazione 

e formazione in 

materia 

di politiche 

e procedure

anticorruzione
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GRI 205-3

episodi di 

corruzione ac-

certati e azioni 

intraprese

Anno 2023

n. eventi: 3 di formazione relativamente all’argomento

n.tot persone formate: 11

normative intervenute e al conseguente aggiornamento del model-

lo. Le attività formative sono organizzate con frequenza e veicolano 

contenuti idonei a garantire la conoscenza del Decreto e la diffu-

sione del Modello, inoltre hanno carattere di obbligatorietà e sono 

previsti controlli di frequenza e verifiche dell’apprendimento.

A tutti i dipendenti sono inoltre fornite informazioni sul Modello 

231 della Società e sul Codice Etico attraverso un’apposita sezio-

ne del sito internet aziendale. Tutta la documentazione relativa al 

modello organizzativo è caricata in apposita area riservata online e 

accessibile a tutto il personale.

La totalità degli stakeholder interni ed esterni è aggiornata grazie 

alla pubblicazione online. 

Nel 2023 non risultano casi di corruzione accertata nell’ambito 

delle attività di Formula Ambiente.

Consapevole delle conseguenze e degli impatti - sia economici che 

sociali - causati da eventi corruttivi e alla luce di una sempre più 

diffusa e condivisa cultura aziendale trasparente e basata su cor-

rettezza e lealtà, Formula Ambiente nel 2023 ha intrapreso un per-

corso finalizzato a dotarsi di un Sistema di gestione Anticorruzione 

certificato ISO 37001. 

L’ottenimento di questa certificazione permetterà di incrementare 

l’efficacia degli strumenti di controllo del rischio corruttivo già in 

possesso.

CONTRATTI
Il 100% dei rapporti di lavoro dipendente instaurati dell’azienda 

sono tutelati da Contratti Collettivi Nazionali firmato dalle organiz-

zazioni sindacali più rappresentative.

GRI 2-30

Contratti collettivi
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MATERIALITÀ
La valutazione dei temi rilevanti è stata realizzata utilizzando lo 

standard GRI 3: Material Topics 2021, inoltre sono state seguite le 

indicazioni fornite dalla Guida OIBR “L’implementazione del princi-

pio di materialità” ed. Settembre 2022.

Il processo seguito e l’analisi approfondita sono contenuti nel 

documento specifico “analisi di Materialità di Formula Ambiente 

s.p.a.”, creato dal Gruppo di Lavoro ESG.

Le fasi di lavoro sono le seguenti.

Fase 1. 

COMPRENSIONE DEL CONTESTO DELL’ORGANIZZAZIONE

Si è provveduto ad analizzare il benchmark conosciuto e le caratte-

ristiche dei competitor, in rapporto alla tipologia di attività, impatti 

ambientali e certificazioni adottate.

Fase 2. 

INDIVIDUAZIONE DI IMPATTI EFFETTIVI E POTENZIALI

L’Ufficio Ambiente e Sostenibilità ha provveduto ad analizzare la real-

tà aziendale, dal punto di vista del servizio erogato e dei propri aspet-

ti organizzativi, ai fini di determinare le tematiche più interessate da 

quanto considerato, nell’ottica degli impatti “inside-out” aziendali.

IMPATTI EFFETTIVI  sono quelli che si sono già verificati.

IMPATTI POTENZIALI sono quelli che potrebbero verificarsi, ma non 

si sono ancora verificati.

GRI 3

Valutazione della

materialità
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Questi impatti includono:

       impatti negativi e positivi

       impatti a breve e lungo termine

       previsti e non intenzionali

       impatti reversibili e irreversibili

A seguire le fonti consultate:

GRI – STANDARD 2016

GRI – UNIVERSAL STANDARD 2021

DRAFT ESRS

RAPPORTO N. XIII CIVITA 

COMPETITOR, GESTORI PUBBLICI, ALTRI ENTI

ASPETTATIVE STAKEHOLDER 

Fase 3. 

VALUTAZIONE DELLA PORTATA DEGLI IMPATTI

La significatività di un impatto positivo effettivo è determinata dalla 

scala e dall’ambito dell’impatto.  La significatività di un potenziale 

impatto positivo è determinata dalla scala e dall’ambito, nonché 

dalla  probabilità dell’impatto. 

Scala (come portata): nel caso di impatti positivi, la scala di un im-

patto si riferisce a quanto benefico è/o potrebbe essere l’impatto

Ambito (come portata): l’ambito si riferisce a quanto è diffuso o po-

trebbe essere diffuso l’impatto.

Probabilità: possibilità che l’impatto si verifichi.

SCALA
quanto benefico è o potrebbe 
essere l’impatto?

1

2

3

4

MOLTO BASSO

BASSO

ALTO

MOLTO ALTO

AMBITO
PORTATA

Qual è la portata dell’impatto 
in termini ad  esempio di 
numerosità delle persone  
coinvolte o di ampiezza 
dell’area geografica  in cui si 
verifica? 

1

2

3

4

MOLTO BASSO

BASSO

ALTO

MOLTO ALTO

PROBABILITÀ %
Qual è il grado di possibilità 
che l’impatto positivo si 
verifichi?

0/20
20/40
40/60
60/80

80/100

IMPROBABILE
POCO PROBABILE
MEDIAMENTE PROBABILE
ALTAMENTE PROBABILE
CERTO

IM
PA

T
TO
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O

SI
T

IV
O

 E
F

F
E

T
T

IV
O

IM
PA

T
TO

 P
O

SI
T

IV
O

  P
O

T
E

N
Z

IA
LE

DELTA VALORI 0-8
(SCALA + PORTATA) X PROBABILITÀ 
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GRAVITÀ

SCALA
Con quale livello di intensità/
gravità l’azienda contribuisce o 
causa l’impatto?

1

2

3

4

MOLTO BASSO

BASSO

ALTO

MOLTO ALTO

PORTATA

Qual è la portata dell’impatto 
in termini ad  esempio di 
numerosità delle persone  
coinvolte o di ampiezza dell’area 
geografica  in cui si verifica?

1

2

3

4

MOLTO BASSO

BASSO

ALTO

MOLTO ALTO

IRRIMEDIA-
BILITÀ

Quanto è difficile contrastare o 
riparare il  danno che ne deriva?

1

2

3

4

MOLTO BASSO

BASSO

ALTO

MOLTO ALTO

PROBABILITÀ %
Qual è il grado di possibilità 
che l’impatto negativo si 
verifichi?

0/20
20/40
40/60
60/80

80/100

IMPROBABILE
POCO PROBABILE
MEDIAMENTE PROBABILE
ALTAMENTE PROBABILE
CERTO

IM
PA

T
TO
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O
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G
A

T
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O
  P

O
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E
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Z
IA

LE

DELTA VALORI 0-12
(SCALA + PORTATA + IRRIMEDIABILITÀ) x PROBABILITÀ

La significatività di un impatto negativo effettivo è determinata 

dalla gravità o entità dell’impatto. La significatività di un potenzia-

le impatto negativo è determinata dalla gravità (o entità) e dalla 

probabilità dell’impatto.

 

Gravità: La gravità di un impatto negativo effettivo o potenziale è 

determinata dalle  seguenti caratteristiche:

Scala: quanto è grave l’impatto.

Ambito (o portata): quanto è diffuso l’impatto, ad esempio, il 

numero di persone  colpite o l’entità del danno ambientale.

Carattere irrimediabile: quanto è difficile contrastare o ripa-

rare il danno che ne  deriva.

Probabilità: si riferisce alla possibilità che l’impatto si ve-

rifichi. La probabilità di un impatto può essere  misurata o 

determinata qualitativamente o quantitativamente. Può 

essere descritto usando termini  generali (es. molto probabile, 

probabile) o matematicamente usando la probabilità (es. 10 su 

100, 10%) o  la frequenza su un dato periodo di tempo (es. una 

volta ogni tre anni)

Negli impatti 
negativi si valuta 

anche la dimensione 
della “rimediabilità” 

come conseguenze 
potenziali.
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Fase 4. PRIORITIZZAZIONE DEGLI IMPATTI PIÙ IMPORTANTI 

PER LA RENDICONTAZIONE

E’ stata attuata la definizione di una soglia numerica di significativi-

tà, per determinare quali temi sono rilevanti. Il calcolo comprende 

un punteggio che considera le variabili di cui sopra, in rapporto alla 

media.

L’output del lavoro è l’elenco dei temi materiali, descritti di segui-

to nel dettaglio, secondo gli impatti relativi che competono ad ogni 

tema.
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Ambito di sostenibilità: Governance

TEMA: GOVERNANCE E INTEGRAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ

Creazione di una struttura di  governance  che integri le tematiche 

ambientali e sociali nella propria strategia

IMPATTI Creazione di sensibilità 
e consapevolezza sui 
temi ESG sia interna-
mente che tra i princi-
pali stakeholder

Maggiore disponibilità, 
nel settore di attività 
di servizi con elevate 
performance ambien-
tali / sociali

TIPO DI IMPATTO POSITIVO POSITIVO

INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA  
AMBIENTE

Rilevante. Creazione 
del gruppo di lavoro, 
divulgazione informa-
zioni

Rilevante, estensione 
della cultura, obblighi 
normativi e ambiti 
di applicazione delle 
tematiche ESG, a livello 
Europeo

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

Tutti Aziende partner - CdA 
- istituzioni ed enti - 
finanziatori - fornitori 
- associazioni - clienti/
cittadini - media

STRUMENTI 
A PRESIDIO

Codice Etico - MOG 231 - Rating di legalità - 
Stakeholder engagement secondo la Valutazione 
della Materialità  e SA8000 - Attività del Gruppo 
di lavoro ESG
 

Ambito di sostenibilità: Società e persone 
TEMA: TUTELA DELLA  SICUREZZA E DELLA  SALUTE SUL LAVORO

Impatti sulla salute e la sicurezza dei  dipendenti generati durante 

lo  svolgimento delle proprie attività lavorative e dai servizi o pro-

grammi di  promozione della salute offerti  volontariamente dall’Or-

ganizzazione per affrontare i principali rischi per la salute  anche 

non connessi al lavoro.

IMPATTI Livello del tasso di 
infortunio

Presenza di programmi 
di  prevenzione

TIPO DI IMPATTO NEGATIVO POSITIVO

INDICAZIONE DI 
RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante Rilevante

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

Lavoratori - CdA
associazioni 

Lavoratori - CdA
associazioni 

STRUMENTI A PRESIDIO Codice Etico - MOG 231 - SGI - SA8000

GRI 2

Informativa 

generale

GRI 403

Salute e sicurezza

sul lavoro

GRI 404

Formazione 

e istruzione
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Ambito di sostenibilità: Ambiente

TEMA: EMISSIONI IN  ATMOSFERA DA  FONTI DI PROPRIETÀ

Impatti ambientali delle emissioni  climalteranti (CO
2
 - biossido di 

carbonio,  CH
4
 - metano, N

2
O - protossido d’azoto e  gas fluorurati) 

generate da fonti di  proprietà o controllate  (scope 1) dall’Organiz-

zazione. Consumo di energia (Scope 2)

IMPATTI Produzione di emissioni climalteranti da 
processi di trasformazione fisica o  chimi-
ca, dal consumo di carburante e  dall’uti-
lizzo di energia per attività di  trasporto 
di materiali/prodotti e di  generazione di  
riscaldamento/raffreddamento

TIPO DI IMPATTO NEGATIVO

INDICAZIONE DI RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante

PRINCIPALE STAKEHOLDER Aziende partner - CdA - istituzioni ed enti  - 
finanziatori - clienti/cittadini - media 

STRUMENTI A PRESIDIO Software (tracciamento dei  mezzi di tra-
sporto tramite GPS, ottimizzazione dei 
percorsi, monitoraggio in tempo reale dei 
consumi)

Ambito di sostenibilità: Economia e Finanza

TEMA: PERFORMANCE ECONOMICA

Impatti economici derivanti dal valore  economico generato, distri-

buito ai portatori di  interesse (azionisti, dipendenti, finanziatori,  

Stato, fornitori, comunità, ecc.) e trattenuto  dall’Organizzazione.

IMPATTI Aumento degli stipendi dei dipendenti;  
aumento del valore delle azioni; aumen-
to degli utili distribuiti agli azionisti;  au-
mento degli investimenti nella comunità  
locale; aumento della remunerazione del 
capitale di  debito

TIPO DI IMPATTO POSITIVO

INDICAZIONE DI RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante

PRINCIPALE STAKEHOLDER Lavoratori - Aziende partner - CdA - clien-
ti/cittadini - fornitori - associazioni - istitu-
zioni ed enti - finanziatori

STRUMENTI A PRESIDIO Rating di legalità - SGI - Amministrazione 
finanziaria - consulenze tributarie

GRI 305

Emissioni

GRI 201 - 

Performance 

Economiche
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Ambito di sostenibilità:  Società e persone

TEMA: OCCUPAZIONE

Impatti sul benessere dei dipendenti  generati dalla loro gestione, 

dal loro  livello di stabilità/turnover, dai benefit  e da tutte le forme 

di welfare previste  dall’Organizzazione.

IMPATTI Incremento della moti-
vazione, della soddisfa-
zione e della produttivi-
tà dei dipendenti

Incremento della capa-
cità di  attrazione e del-
la retention aziendale

TIPO DI IMPATTO POSITIVO POSITIVO

INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante Rilevante

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

Lavoratori - CdA 
associazioni di categoria

Lavoratori - CdA
associazioni di categoria

STRUMENTI 
A PRESIDIO

Codice Etico - Rating di legalità 
Stakeholder engagement  e SA8000
Attività del Gruppo di lavoro ESG

Ambito di sostenibilità:  Società e persone

TEMA: FORMAZIONE E  SVILUPPO DEL  PERSONALE

Impatti sul potenziamento del capitale  umano e sulla soddisfazione 

dei  dipendenti generati dall’implementazione di programmi per  ac-

crescere le competenze e dall’utilizzo di sistemi di valutazione  pe-

riodica delle performance e dello  sviluppo professionale da parte 

dell’Organizzazione

IMPATTI Miglioramento delle 
competenze  tecniche, 
trasversali ecc. dei  di-
pendenti

Meritocrazia;
crescita continua del capi-
tale umano

TIPO DI IMPATTO POSITIVO POSITIVO

INDICAZIONE DI 
RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante Rilevante

PRINCIPALE
STAKEHOLDER

Lavoratori - CdA 
associazioni di categoria

Lavoratori - CdA
associazioni di categoria

STRUMENTI 
A PRESIDIO

Codice Etico -  SA8000 - Attività del Gruppo di lavoro 
ESG - SGI

GRI 401

Occupazione

GRI 404

Formazione 

e istruzione
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Ambito di sostenibilità:  Società e persone

TEMA: TUTELA DELLA  DIVERSITÀ E DELLE  PARI OPPORTUNITÀ

Impatti generati dalla promozione della  diversità (genere, età, cul-

turale, etc.) e  delle pari opportunità sul lavoro, in  particolare assi-

curando parità di  trattamento retributivo e di crescita alle  persone.

IMPATTI Percorsi di carrie-
ra e sviluppo ben  
definiti

Flessibilità orga-
nizzativa (smart 
work, orario)

Sanzioni o perdita 
di reputazione  con-
nesse a episodi di 
discriminazione

TIPO 
DI IMPATTO

POSITIVO POSITIVO NEGATIVO

INDICAZIONE 
DI RILEVANZA 
PER FORMULA  
AMBIENTE

Rilevante in luce della futura certificazione  sulla parità di ge-
nere

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

Lavoratori - clienti/cittadini - associazioni - istituzioni ed enti 
- finanziatori

STRUMENTI A 
PRESIDIO

Codice Etico -  SA8000 - Attività del Gruppo di lavoro ESG - SGI

Ambito di sostenibilità:  Ambiente

TEMA: ACQUA

Impatti ambientali generati dal consumo  di acqua e dallo scarico 

di sostanze  inquinanti, da parte dell’Organizzazione,  lungo tutte le 

attività del proprio ciclo  produttivo.

IMPATTI Impatti sull’ambiente idrico locale e sulle  
relative comunità locali, da prelievi in aree 
a  stress idrico;  miglioramento/peggiora-
mento della qualità dell’acqua attraverso il 
trattamento degli  scarichi idrici

TIPO DI IMPATTO NEGATIVO

INDICAZIONE DI RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante

PRINCIPALE STAKEHOLDER CdA - istituzioni ed enti – finanziatori - 
clienti/cittadini

STRUMENTI A PRESIDIO Monitoraggio - SGI - 
contratti con laboratori - MOG 231

GRI 405

Diversità e pari 

opportunità

GRI 303

Acqua e scarichi 

idrici

GRI 306

Rifiuti
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Ambito di sostenibilità:  Ambiente

TEMA: ENERGIA

Impatti ambientali generati dal consumo  di energia dell’Organizza-

zione.

IMPATTI Utilizzo e/o produzione di energia da fon-
ti rinnovabili con conseguente riduzione 
dell’inquinamento; utilizzo di energia da 
fonti energetiche  rinnovabili

TIPO DI IMPATTO POSITIVO

INDICAZIONE DI RILEVANZA 
PER FORMULA  AMBIENTE

Rilevante

PRINCIPALE STAKEHOLDER Aziende partner - CdA - istituzioni ed enti - 
finanziatori clienti/cittadini - media 

STRUMENTI A PRESIDIO Analisi Energetica - nomina Energy Manager 
- attività dell’Ufficio Infrastrutture - attiva 
gruppo di lavoro ESG

Ambito di sostenibilità:  Società e persone

TEMA: IMPATTI SULLE  COMUNITÀ LOCALI

Impatti economici, sociali o ambientali  generati dalle attività e dalle  

infrastrutture dell’Organizzazione sulle  comunità locali.

IMPATTI Sviluppo economico; riqualificazione aree 
urbane e industriali

TIPO DI IMPATTO POSITIVO

INDICAZIONE DI RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante

PRINCIPALE STAKEHOLDER Istituzioni ed enti - finanziatori - fornitori 
clienti/cittadini - media

STRUMENTI A PRESIDIO Codice Etico - Stakeholder engagement  e 
SA8000 - Attività del Gruppo di lavoro ESG

GRI 302

Energia

GRI 413

Comunità

Locali
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Ambito di sostenibilità:  Società e persone

TEMA: OCCUPAZIONE LOCALE

Incremento della ricchezza della comunità  locale; migliore com-

prensione delle necessità della  comunità locale.

IMPATTI Sviluppo economico;  riqualificazione aree 
urbane e industriali

TIPO DI IMPATTO POSITIVO

INDICAZIONE DI RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante

PRINCIPALE STAKEHOLDER Lavoratori -istituzioni ed enti - finanziatori

STRUMENTI A PRESIDIO Codice Etico -  Stakeholder engagement  e 
SA8000 - Attività del Gruppo di lavoro ESG

Ambito di sostenibilità:  Società e persone

TEMA: TUTELA DELLA  SALUTE E DELLA  SICUREZZA DEI  

CLIENTI

Impatti sulla salute e sulla sicurezza dei clienti e degli utilizzatori fi-

nali generati dall’utilizzo dei prodotti e/o dei servizi.

IMPATTI Miglioramento/danneg-
giamento della  salute del-
le persone

Perdita di reputazione, 
sanzioni  economiche, re-
clami o denunce da  parte 
di clienti

TIPO DI IMPATTO NEGATIVO NEGATIVO

INDICAZIONE 
DI RILEVANZA 
PER FORMULA  
AMBIENTE

Rilevante Rilevante

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

Le isole ecologiche sono prevalentemente di proprietà 
dei Comuni, la gestione e quindi la sicurezza dei cittadini 
che vi si recano dipende dalle procedure da loro previste 
e adottate da Formula Ambiente

STRUMENTI 
A PRESIDIO

Codice Etico - MOG 231 - 
Stakeholder engagement  
e SA8000 - Monitoraggio 
SGI - Attività del Gruppo di 
lavoro ESG

Stakeholder engagement - 
Monitoraggio SGI

GRI 201

Performance 

economiche

GRI 413

Comunità

Locali
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Ambito di sostenibilità: Economia e Finanza

TEMA : CORRUZIONE E  COMPORTAMENTO  

ANTICONCORRENZIALE

Impatti generati da potenziali episodi di  corruzione collegati all’Or-

ganizzazione e  da comportamenti anticoncorrenziali e  pratiche 

monopolistiche da parte dell’Organizzazione.

IMPATTI Sanzioni economiche;  perdita di repu-
tazione

TIPO DI IMPATTO NEGATIVO

INDICAZIONE DI RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante

PRINCIPALE STAKEHOLDER Lavoratori - Aziende partner - CdA - 
istituzioni ed enti – finanziatori 

STRUMENTI A PRESIDIO Codice Etico - MOG 231 - Rating di 
legalità - SGI -  percorso finalizzato a 
dotarsi di un Sistema di gestione Anti-
corruzione certificato ISO 37001

Ambito di sostenibilità: Economia e Finanza

TEMA: IMPATTI ECONOMICI  INDIRETTI SULLE  

COMUNITÀ LOCALI

Impatti economici sulle comunità e sulle  economie locali generati 

dalle attività dell’Organizzazione e da investimenti diretti a  favore 

della comunità.

IMPATTI Eventuale riduzione dei costi/tributi 
per i cittadini, a fronte di un  aumen-
to/miglioramento della raccolta  diffe-
renziata

TIPO DI IMPATTO POSITIVO

INDICAZIONE DI RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante

PRINCIPALE STAKEHOLDER Istituzioni ed enti - finanziatori - 
Media- clienti/cittadini

STRUMENTI A PRESIDIO SGI -   Stakeholder engagement  e 
SA8000

GRI 205

Anticorruzione

GRI 204

Pratiche di 

approvvigiona-

mento
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Ambito di sostenibilità: Economia e Finanza

TEMA: INVESTIMENTI IN  RICERCA E  INNOVAZIONE

Impatti generati dagli investimenti in  Ricerca e Sviluppo, relativi ai 

prodotti e ai  processi produttivi dell’Organizzazione.

IMPATTI Ritorni economici dovuti a incremen-
ti di efficienza nell’utilizzo di materie 
prime;  ritorni economici dovuti all’in-
cremento  della qualità e della capaci-
tà di  soddisfare bisogni di benessere;  
aumento degli impatti positivi e  miti-
gazione degli impatti negativi sulla  sa-
lute e sul benessere dei clienti.

TIPO DI IMPATTO POSITIVO

INDICAZIONE DI RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante

PRINCIPALE STAKEHOLDER Lavoratori - istituzioni ed enti 
finanziatori - fornitori 

STRUMENTI A PRESIDIO Progetto ECOFINDER di tracciamento 
dei mezzi di trasporto  tramite GPS 
(emissioni) e centraline TEXA che par-
lano con il  manutentore dei mezzi di 
trasporto - SGI

Ambito di sostenibilità:  Ambiente

TEMA: TUTELA DELLA BIODIVERSITA’

Politiche e azioni per limitare gli impatti  negativi sulla biodiversità 

dei siti operativi  e delle attività svolte dall’organizzazione.

IMPATTI Siti operativi di proprietà, detenuti in  
locazione, gestiti in (o adiacenti ad) 
aree  protette e aree a elevato valore 
di  biodiversità;  impatti significativi 
delle  attività sulla biodiversità

TIPO DI IMPATTO NEGATIVO

INDICAZIONE DI RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante

PRINCIPALE STAKEHOLDER Aziende partner - CdA - istituzioni ed 
enti - finanziatori - clienti/cittadini - 
media 

STRUMENTI A PRESIDIO Gestione informatica della localizza-
zione dei siti in rapporto alle aree pro-
tette - attività dell’Ufficio
Infrastrutture - attiva gruppo di
lavoro ESG

GRI 304

Biodiversità

GRI 201-1

Valore 

economico 

direttamente 

generato e 

distribuito
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Ambito di sostenibilità:  Ambiente

TEMA: EMISSIONI IN  ATMOSFERA DA  FONTI NON PROPRIE

Impatti ambientali delle emissioni  climalteranti (CO
2
 - biossido di 

carbonio,  CH
4
 -metano, N

2
O - protossido d’azoto e  gas fluorurati) 

generate da fonti che non sono di proprietà o che non sono  control-

late dall’Organizzazione (Scope 3).

IMPATTI Produzione di emissioni climalteranti dal  
trasporto e dalla distribuzione a monte 
e a  valle dell’Organizzazione, dagli  spo-
stamenti casa-lavoro dei dipendenti e  dai 
viaggi d’affari con auto proprie dei  dipen-
denti

TIPO DI IMPATTO NEGATIVO

INDICAZIONE DI RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante ma non presidiabile, non rendi-
contato dalla maggior parte dei competi-
tor

PRINCIPALE STAKEHOLDER  Aziende partner - CdA - istituzioni ed enti 
- finanziatori - clienti/cittadini - media 

STRUMENTI A PRESIDIO Formazione del Gruppo di Lavoro ESG - 
partecipazione alle piattaforme di condi-
visione dati (es. Open ES)

Ambito di sostenibilità:  Ambiente

TEMA : VALUTAZIONE  AMBIENTALE DEI  FORNITORI

Impatti ambientali generati dalla catena  di fornitura.

IMPATTI Perdita di reputazione o san-
zioni  economiche connesse 
al mancato  controllo della 
catena di fornitura e sulla  
gestione degli impatti am-
bientali dei  fornitori

Miglioramento del-
la sostenibilità della 
filiera grazie al con-
trollo delle  perfor-
mance ambientali 
dei fornitori, da  
parte dell’Organiz-
zazione

TIPO DI IMPATTO NEGATIVO POSITIVO

INDICAZIONE DI 
RILEVANZA PER 
FORMULA  AMBIENTE

Rilevante per quanto riguar-
da, ad esempio,  la scelta di 
trasportatori con mezzi di  
trasporto ecologici (spesso 
richiesto anche  nelle gare)

Rilevante

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

Fornitori - istituzioni ed enti 
- finanziatori - clienti/citta-
dini 

Fornitori - istituzioni 
ed enti - finanziatori 
- clienti/cittadini 

STRUMENTI A PRESIDIO Revisione della procedura di qualifica dei fornitori, 
con inserimento di criteri di sostenibilità - Parteci-
pazione alle piattaforme di condivisione dati (es. 
Open ES)

GRI 305

Emissioni

GRI 308

Valutazione 

ambientale dei 

fornitori
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DIREZIONE e STAKEHOLDER per TEMI

DIREZIONE e STAKEHOLDER

TE
M

I
EMISSIONI IN ATMOSFERA DA FONTI DI PROPRIETÀ

GOVERNANCE E INTEGRAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ

PERFORMANCE ECONOMICA

TUTELA DELLA SICUREZZA E DELLA SALUTE SUL LAVORO

OCCUPAZIONE

TUTELA DELLA DIVERSITÀ E DELLE PARI OPPORTUNITÀ

FORMAZIONE E SVILUPPO DEL PERSONALE

ACQUA

ENERGIA

QUALITÀ DEL PRODOTTO E SODDISFAZIONE DEL CLIENTE

IMPATTI SULLE COMUNITÀ LOCALI

CORRUZIONE E COMPORTAMENTO ANTICONCORRENZ…

OCCUPAZIONE LOCALE

EMISSIONI IN ATMOSFERA DA FONTI NON PROPRIE

INVESTIMENTI IN RICERCA E INNOVAZIONE

TUTELA DELLA BIODIVERSITA'

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI CLIENTI

VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI

IMPATTI ECONOMICI INDIRETTI SULLE COMUNITÀ LOC…

DIREZIONE STAKEHOLDER

TEMI SCELTI SPA

VALUTAZIONE COMPLESSIVA

TE
M

I

GOVERNANCE E INTEGRAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ

TUTELA DELLA SICUREZZA E DELLA SALUTE SUL LAVORO

EMISSIONI IN ATMOSFERA DA FONTI DI PROPRIETÀ

PERFORMANCE ECONOMICA

OCCUPAZIONE

FORMAZIONE E SVILUPPO DEL PERSONALE

TUTELA DELLA DIVERSITÀ E DELLE PARI OPPORTUNITÀ

QUALITÀ DEL PRODOTTO E SODDISFAZIONE DEL CLIENTE

ACQUA

ENERGIA

IMPATTI SULLE COMUNITÀ LOCALI

OCCUPAZIONE LOCALE

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI CLIENTI

CORRUZIONE E COMPORTAMENTO ANTICONCORRENZIALE

IMPATTI ECONOMICI INDIRETTI SULLE COMUNITÀ LOCALI

INVESTIMENTI IN RICERCA E INNOVAZIONE

TUTELA DELLA BIODIVERSITA'

EMISSIONI IN ATMOSFERA DA FONTI NON PROPRIE

VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI

DIREZIONE E STAKEHOLDER PER TEMI

TEMI SCELTI

DIREZIONE STAKEHOLDER
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L’obiettivo per la futura rendicontazione è la definizione della dop-

pia materialità secondo ESRS 2 “General disclosures”.

La gestione dei temi materiali è implicita negli argomenti trattati 

nelle sezioni relative all’Ambiente, agli aspetti Economici e Sociali. 

Gli impatti sono infatti valutati secondo i dati raccolti che ne dimen-

sionano la portata e gestiti in conformità alle norme applicabili ed 

agli standard di certificazione che ne garantiscono il controllo.

MATRICE DI MATERIALITA'
VALUTAZIONE DI STAKEHOLDER E DIREZIONE AZIENDALE

DIREZIONE

ST
A

K
EH

O
LD

ER

GOVERNANCE E INTEGRAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ

EMISSIONI IN ATMOSFERA DA FONTI DI PROPRIETÀ

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI CLIENTI

TUTELA DELLA SICUREZZA E DELLA SALUTE SUL LAVORO

PERFORMANCE ECONOMICA

OCCUPAZIONE

FORMAZIONE E SVILUPPO DEL PERSONALE

TUTELA DELLA DIVERSITÀ E DELLE PARI OPPORTUNITÀ

QUALITÀ DEL PRODOTTO E SODDISFAZIONE DEL CLIENTE

ACQUA

ENERGIA

IMPATTI SULLE COMUNITÀ LOCALI

INVESTIMENTI IN RICERCA E INNOVAZIONE
TUTELA DELLA BIODIVERSITA'

EMISSIONI IN ATMOSFERA DA FONTI NON PROPRIE

VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI

OCCUPAZIONE LOCALE

MATRICE DI MATERIALITÀ
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AMBIENTE

EMISSIONI SCOPE 1

GRI 305

Emissioni

GRI 305-1

Emissioni dirette di 

GHG (Scope 1)

GRI 305-2

Emissioni indirette 

di GHG da consumi 

energetici 

(Scope 2) 

Gasolio
Consumato per alimentazione 

impianti e riscaldamento

Gas naturale
Gas naturale per processo 

produttivo e riscaldamento

Gasolio Consumato per alimentazione veicoli

Benzina Consumato per alimentazione veicoli

GPL Consumato per alimentazione veicoli

Metano Consumato per alimentazione veicoli

2023 2022

TOTALE EMISSIONI 
SCOPE 1*

tCO
2
eq 13.289,76 14.524,08

2023 2022

TOTALE EMISSIONI 
SCOPE 2 LB

tCO
2
eq 246,26 208,56

TOTALE EMISSIONI 
SCOPE 2 MB

tCO
2
eq 0,00 316,94

TOTALE EMISSIONI 
SCOPE 2**

tCO
2
eq 246,26 525.50

*Per il calcolo delle emissioni di Scope 1 sono stati utilizzati i fattori di emissione 
Greenhouse gas reporting: fuels 2022, forniti dal DEFRA (Department for Envi-
ronment Food & Rural Affairs del Regno Unito).

**Per il calcolo delle emissioni di Scope 2 è stato utilizzato il metodo location-ba-
sed che prevede di contabilizzare le emissioni applicando i fattori di emissione 
medi nazionali forniti da ISPRA 2021 su valori Terna.

EMISSIONI SCOPE 2

La gestione dei 
KPI avviene 
anche grazie alla 
Analisi Ambientale 
Annuale prevista dal 
sistema certificato 
ISO14001.
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intensità emissioni  2022 2023

TOTALE EMISSIONI 
SCOPE 1

tCO
2

eq 14.524,08 13.289,76

TOTALE EMISSIONI 
SCOPE 2

tCO
2

eq 525,5 246,26

FATTURATO € 116.920.000 126.571.000

[(scope1+scope2)/

fatturato]x1000
 0,1287169 0,106944087

fattore incrementale   -0,169152719

Le attività svolte dall’azienda rilasciano emissioni dirette (Scope 1) 

ed emissioni indirette, generate dai carburanti utilizzati e dall’ener-

gia acquistata e consumata ed emissioni indirette, generate dall’e-

nergia acquistata e consumata (Scope 2).

I risultati evidenziano un’emissione diretta in riduzione dell’8% gra-

zie al maggiore utilizzo di mezzi a metano. 

Le emissioni indirette sono diminuite del 47%: la notevole riduzione 

è frutto della scelta di acquistare energia da fonti rinnovabili (bio-

massa gassosa da attività agricole) con Garanzia D’Origine per la 

totalità.

Le riduzioni di emissioni sono il frutto di un’attenzione sempre mag-

giore che Formula Ambiente rivolge alla sostenibilità ambientale, al 

fine di minimizzare il proprio impatto ambientale.

Per calcolare l’intensità delle emissioni si è scelto il parametro del 

fatturato.

GRI 305-4

Intensità delle 

emissioni di gas 

serra

GRI 305-5

Riduzione delle 

emissioni di gas 

serra

Si evidenzia che il dato è in trend di riduzione dell’impatto.

Gli impatti emissivi 
sono gestiti in 

tempo reale grazie 
agli strumenti di 

rendicontazione dei 
consumi dei mezzi.
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ENERGIA

GRI 302-1

Consumi 

energetici 

all’interno 

dell’organizzazione

Nella tabella che segue, sono riportate le tipologie di risorse 

energetiche utilizzate dall’azienda per la realizzazione dei processi 

primari e di supporto nel campo di applicazione. 

Le attività più significative nel determinare il consumo delle risorse 

energetiche (circa il 98% delle risorse totali) sono quelle che com-

portano la movimentazione dei mezzi o l’utilizzo delle attrezzature 

e che, quindi, determinano un elevato consumo di carburante.

CONSUMI DI COMBUSTIBILE SUDDIVISI
PER FONTE RINNOVABILE E NON RINNOVABILE

ENERGIA TOTALE CONSUMATA

Tipo di fonte u.m. quantità
TEP GJ

2023 2023

FONTE NON RINNOVABILE

benzina litri 196.770,55 150,53 6.302,37

gasolio litri 5.101.876,02 4.387,61 183.700,60

metano nmc 719.075,62 633,67 26.530,58

GPL litri 77.078,44 47,48 1.987,91

FONTE RINNOVABILE

energia elettrica KWh 918.870,00 171,83 7.194,13

Totale 5.391.12 225.715,57

fattori di conversione:

ETS italia: L’IEA/OCSE tep: 41,868 GJ o 11630 kWh.

TEP: Circolare MiSE 18/12/14

Formula Ambiente effettua periodicamente utilizzi sperimentali di 

mezzi ad alimentazione alternativa, al fine di verificare la sostenibi-

lità in termini di rispetto degli standard di qualità del servizio offer-

to, oltre che ambientale.
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CONSUMI ENERGETICI
ALL’INTERNO DELL’ORGANIZZAZIONE

GASOLIO 			   81,4%

BENZINA 			   3,2%

GPL 				    0,9%

METANO MEZZI	  	 11,6%

METANO IMPIANTI 		  0,2%

ENERGIA ELETTRICA 		  3,2%

Il 96,7% dei consumi totali di energia, espressi in TEP, è rappresen-

tato dai carburanti consumati per autotrazione, come si evince dal 

grafico seguente:
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AUTOPRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA
Le sedi aziendali dotate di impianto fotovoltaico sono: Cesena Via 

Rottamai, Cesena Via Violetti e Rimini Via Saragat.

 

Gli impianti hanno queste dimensioni:

                 Via Violetti - Cesena: 19,5 kWp

                 Via Rottamai - Cesena: 19,5 kWp

                 Via Saragat - Rimini 16,74 kWp

La misurazione dell’energia prodotta totale, che è poi autoconsu-

mata, è nella tabella seguente.

IMMESSA FTV ACQUISTATA % IMM SU ACQ

 2022 2023 2022 2023 2022 2023

CESENA 

VIOLETTI
2.873,57 23.649,00 61.188,60 67.775,84 4,70% 34,89%

CESENA 

ROTTAMAI
8.244,40 16.226,00 32.727,77 39.624,50 25,19% 40,95%

RIMINI 

SARAGAT
3.136,95 20.305,00 80.632,58 67.484,90 3,89% 30,09%

IMMESSA 
FTV kWh

PRODOTTA 
FTV  kWh

CESENA VIOLETTI 2.294,10 23.649,00

CESENA ROTTAMAI 5.936,33 16.226,00

RIMINI SARAGAT 4.102,04 20.305,00

AUTO
CONSUMATA 

FTV kWh

ACQUISTATA
kWh

% 
autoconsumata 

su acquistata

CESENA VIOLETTI 21.354,90 67.775,84 31,51%

CESENA ROTTAMAI 10.289,68 39.624,50 25,97%

RIMINI SARAGAT 16.202,96 67.484,90 24,01%
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2022 2023

KWh 656 1591

2022 2023

KWh 300,14 658.70

E’ presente una colonnina di ricarica dei mezzi elettrici presso la 

sede di Via Rottamai a Cesena, che ha permesso di alimentare 

un’automobile aziendale ibrida e auto di ospiti, per un totale di kW 

1590.70 erogati. La maggior parte del consumo ha utilizzato l’e-

nergia prodotta dall’impianto fotovoltaico, poiché le ricariche sono 

eseguite durante il periodo di massima irradiazione giornaliera.

Nella sede di Cesena di Via Violetti, dal 2020 è stata installata una 

centralina di ricarica che serve 6 batterie da 1200 a 1550 Wh, utiliz-

zate per alimentare attrezzature elettriche. Grazie alla centralina, 

le varie attrezzature non consumano combustibile liquido e miscela.

Anche questo consumo ha utilizzato l’energia prodotta dall’impian-

to fotovoltaico, essendo le ricariche eseguite durante il periodo di 

massima irradiazione giornaliera.

CESENA VIOLETTI

Acquistata kWh % autoconsumata su acquistata
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GRI 302-3

Intensità 

energetica

GRI 302-4

Riduzione del 

consumo di energia

GRI 302-5

Riduzioni dei 

requisiti energetici 

di prodotti e servizi

Il rapporto utilizzato confronta l’intensità energetica di tutte le fon-

ti utilizzate all’interno dell’azienda (si veda tabella CONSUMI DI 

COMBUSTIBILE SUDDIVISI PER FONTE RINNOVABILE E NON 

RINNOVABILE) con il fatturato, negli ultimi tre anni. 

Il livello di riduzione dei consumi è il “fattore incrementale” calcola-

to sull’anno precedente. 

Al momento, l’obiettivo è mantenere stabile il rapporto (TEP/fat-

turato)*1000 (fattore incrementale rispetto al periodo precedente 

uguale  0%) per poi definire un fattore di riduzione, a seguito dei dati 

forniti dallo studio sull’ottimizzazione dei percorsi. 

2021 2022 2023

Fatturato € 84.693.000,00 116.920.000,00 126.571.000,00

TEP G 168595,0652 216416,8645 225.715,57

(TEP/fatturato)*1000 1,99066 1,85098 1,78331

fattore 

incrementale
 -7,02% -3,66%

2021 2022 2023

Numero mezzi 1.213,00 1.412,00 1.565,00

TEP mezzi 3.867,89395 5.014,1900 5.209,54000

TEP mezzi/mezzi 3,1887 3,5511 3,3288

fattore incrementale +11,37% -6,26%

il 100% dell’energia 
elettrica consumata 
proviene da fonte 
rinnovabile.
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RIFIUTI

Le fasi significative per la produzione di rifiuti in azienda sono le seguenti:  

 

manutenzione del verde

attività delle lavacassonetti

attività d’ufficio

rinnovo parco mezzi

pulizia delle vasche dei depuratori

pulizia della rete fognaria e spurgo fossa Imhoff

manutenzione mezzi e attrezzature e consumabili 

del servizio (ad es. spazzole delle spazzatrici)

Nel 2021, il rinnovo del parco mezzi ha portato nella proprietà 

dell’azienda mezzi non più idonei al servizio ed ha generato una 

grande quantità di rifiuto EER 16 01 04*.

I rifiuti prodotti da Formula Ambiente non rappresentano un aspet-

to ambientale per la società, la quale ha nella raccolta e nel traspor-

to di tali rifiuti una delle proprie fonti di reddito. Analogo è il discor-

so relativo ai rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione verde 

(sfalci, potature, etc.), i quali sono destinati ad impianti di recupero.

Le differenze evidenziabili nel 2023 rispetto agli anni precedenti, 

sono dovute all’inserimento nel calcolo dei rifiuti prodotti dalla ma-

nutenzione del verde, prima non considerati.

Sono presenti contratti per la manutenzione dei mezzi con officine ester-

ne, in tutto il territorio nazionale: in tal caso la gestione dei rifiuti è com-

pletamente a carico del fornitore e non imputabile a Formula Ambiente.

Solo per le sedi di Novi Ligure, Chieti e Galeata sono presenti locali de-

dicati alla manutenzione dei mezzi, con personale di Formula Ambiente.

Nelle sedi di Rimini, Trapani e Marsala sono presenti locali dedicati 

alla manutenzione dei mezzi ma l’attività è esternalizzata, tramite 

contratti di comodato d’uso dei locali.

GRI 306

Rifiuti Prodotti

Nei prossimi anni 
la gestione dei 

rifiuti prodotti sarà 
completamente 

digitalizzata.
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TIPOLOGIA DEI PRINCIPALI RIFIUTI PRODOTTI

Tipologia CER

Quantità (kg)

2021 2022 2023

rifiuti 
biodegradabili 
da manutenzione 
del verde 
pubblico

20 02 01 2.180.510,00

soluzioni 
acquose da 
lavaggio delle 
vasche

16 10 02 42.000,00 71.670,00 974.360,00

veicoli fuori uso 16 01 04* 193.250,00 5.500,00 56.300,00

cassonetti 20 01 39 9.910,00

spazzole delle 
spazzatrici

16 01 22 6.875,00

sabbia del 
depuratore

19 08 02 6.680,00

imballaggi 
metallici

15 01 04 3.620,00

scarti di olio 
minerale 
da piccola 
manutenzione

13 02 05* 1.600,00 1.000,00 1.592,00

metalli ferrosi 16 01 17 1.000,00

imballaggi di 
plastica

15 01 02 450,00

fanghi di 
depurazione

19.08.12 944,00 140,00 140,00

apparecchiature 
elettroniche 
fuori uso

16 02 14 10,00 57,00 112,00
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um 2021 2022 2023

Rifiuti prodotti ton 237.998,00 78.712,00 3.275.555,00

Rifiuti 
non pericolosi

ton 42.954,00 71.900,00 3.216.917,00

non pericolosi/
totale rifiuti

KPI 18,05% 91,35% 98,21%

um 2021 2022 2023

Rifiuti prodotti ton 237.998,00 78.712,00 3.275.555,00

Rifiuti a recupero ton 194.914,00 6.575,00 2.253.735,00

rifiuti a recupero/
totale rifiuti

KPI 81,90% 8,35% 68,80%

QUANTITÀ DEI PRINCIPALI RIFIUTI PRODOTTI
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Nei grafici seguenti si riporta l’andamento della produzione dei ri-

fiuti in funzione della pericolosità e della destinazione.
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Considerando la nuova modalità di raccolta dati implementata nel 

2023 e l’implementazione dei servizi informatici, si potrà attuare 

un confronto del dato della produzione del rifiuto in rapporto all’at-

tività aziendale (fatturato), a partire dall’anno prossimo. Allo stato 

attuale delle cose, per il 2023 tali dati sono puramente statistici e 

non utilizzabili per la programmazione dell’attività di miglioramen-

to ambientale.  

Nel 2023 è stato possibile ottimizzare la gestione dei rifiuti grazie 

alla sua migliore definizione, tenendo conto che i rifiuti derivano 

fondamentalmente da attività di manutenzione e di servizio e non 

da attività di produzione. Questo risultato è stato possibile grazie:

alla formazione rivolta a tutto il personale, 

alla divulgazione delle Istruzioni Operative relative alla gestio-

ne specifica, 

al controllo più ampio permesso dall’utilizzo delle registrazioni 

elettroniche, 

alla sensibilizzazione dei Responsabili Operativi.
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ACQUA

GRI 303-1

Interazioni 

con l’acqua come 

risorsa condivisa

GRI 303-2

Gestione degli 

impatti legati agli 

scarichi idrici

GRI 303-3

 Prelievo 

idrico per fonte

GRI 303-4

Scarico idrico

Per Formula Ambiente le fasi significative per il consumo di risorse 

idriche sono:

         lavaggio dei mezzi;

         servizi igienici delle sedi.

Nelle sedi aziendali, l’acquedotto comunale rappresenta la princi-

pale fonte di approvvigionamento idrico.

 I consumi di acqua, contabilizzati tramite fatture e letture al con-

tatore, sono riportati nella tabella seguente.

Nel 2023 i consumi sono stati sostanzialmente in linea con i dati degli 

anni precedenti per il territorio della Romagna, per il quale è disponibile 

il dettaglio annuale precedente.

Il dato del territorio nazionale subisce l’incremento della dimensione 

aziendale ma anche la maggiore accuratezza della sua misurazione, gra-

zie ai nuovi software aziendali.

Nelle sedi, i consumi delle risorse idriche sono normalmente imputabili 

alla presenza dei servizi igienici; solo in alcune sedi sono presenti impian-

ti di lavaggio dei mezzi che necessitano di apporto idrico. Altre forme di 

utilizzo derivano dai mezzi ad uso speciale, ad esempio spazzatrici, lava-

cassonetti e autospurghi, che durante il loro servizio utilizzano acqua.

Non esiste un sistema per la contabilizzazione dei lavaggi dei mezzi all’e-

sterno delle sedi, vale a dire presso autolavaggi privati, ma è realizzato il 

censimento degli autolavaggi esterni con richiesta dei relativi titoli abili-

tativi.

Nelle sedi di Via Violetti a Cesena e di Sestu, località Ca’ Cantonera, sono 

presenti due impianti di depurazione a ciclo chiuso che, per il lavaggio dei 

mezzi, riutilizzano l’acqua in circolo, senza necessità di apporto continuo. 

Per il 2023 non sono disponibili dati relativi alla sede di Sestu; invece per 

Cesena i dati di acqua riciclata sono riportati nella tabella che segue.

Zona di 

riferimento
Quantità (mc/a) Destinazione d’uso

2021 2022 2023

Romagna 2.457 2.584 2.371
Servizi igienici e sanitari

Lavaggio mezzi
Pulizie dei locali

Intero 

territorio
11.004 21.224

Servizi igienici e sanitari
Lavaggio mezzi
Pulizie dei locali

Gli impianti di 
depurazione 
riutilizzano l’acqua 
riciclata per 
l’attività aziendale.
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quantità acqua depurata, Via Violetti - Cesena

2022 2023

quantità (litri) 449.900 595.014

Nella sede di Cesena in via Rottamai, l’acqua piovana viene total-

mente recuperata dai tetti e dal piazzale e convogliata in un serba-

toio per essere riutilizzata per irrigare le superfici a verde del lotto.

Al momento, l’indicatore nazionale è inficiato da una accidentale 

fuoriuscita subita nel territorio abruzzese (Centro Servizi di Roc-

caraso). L’obiettivo per il prossimo periodo è quello di eliminare tali 

anomalie (con valore simile di mc/fatturato rispetto al periodo pre-

cedente).

È in corso la sperimentazione di un sistema di lettura da remoto del 

contatore che porterebbe a migliorare la frequenza di acquisizione 

e la verifica da software Business Central delle anomalie.

Dal punto di vista dei software, l’implementazione del nuovo gestio-

nale Business Central permetterà la lettura diretta dei consumi da 

parte del responsabile di sito, con possibilità quindi di una frequen-

za del dato maggiore di quella attuale.

A seguito di queste letture che consentiranno di avere dati tempe-

stivi e puntuali e di rilevare situazioni anomale (ad esempio le per-

dite), avremo a disposizione dati sufficienti per una futura elabora-

zione del parametro con l’obiettivo con l’idea di definire dei valori 

soglia per ogni tipologia di sito (Centri di raccolta, Centri Servizi in 

base alle dimensioni e uffici).

Presso la sede legale, 
in Via Rottamai e 

presso la sede di Via 
Violetti, a Cesena, 

sono presenti 
due impianti di 

fitodepurazione 
che permettono 

di abbattere il 
carico organico allo 

scarico.
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BIODIVERSITÀ

GRI 304-1

Siti operativi 

posseduti, affittati, 

gestiti all’interno o 

adiacenti ad aree 

protette e aree 

ad elevato valore 

di biodiversità 

esterne alle aree 

protette 

GRI 304-4

Specie della Lista 

Rossa IUCN e 

specie della Lista 

di conservazione 

nazionale con 

habitat nelle aree 

interessate dalle 

operazioni

GRI 304-2

Impatti significativi 

di attività, prodotti 

e servizi sulla

 biodiversità

GRI 304-3

Habitat protetti o 

ripristinati

Formula Ambiente verifica la sua eventuale presenza in aree pro-

tette, utilizzando la posizione delle proprie attività, tramite Google 

Earth.  L’unico sito che si trova in area protetta è il CDR di Marsala 

Ponte Fiumarella - con tipo di vincolo, Sciare di Marsala, che è un 

sito di interesse comunitario della Rete Natura 2000. Tale sito è di 

proprietà del comune che si occupa delle autorizzazioni ambientali 

e del controllo dell’attività come impatto sulla biodiversità.

Di seguito l’elenco dei siti web utilizzati per effettuare la verifica, 

suddivisi per Regione:

Regione siti utilizzati Novembre 2022

Lazio https://www.parchilazio.it/schede-13143-cartina_del-
le_aree_naturali_protette_del_lazio

Sardegna cercare il comune poi aprire il link a rete natura per guarda-
re la mappa
https://www.sardegnanatura.com/

Veneto https://www.regione.veneto.it/image/image_gallery?uui-
d=a6bbd5f7-6994-4825-a8e7-7d931556e411&groupI-
d=10701&t=1548250220719

Sicilia https://www.lasiciliainrete.it/mappa-natura-2000-della-si-
cilia/

Emilia Romagna https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natu-
ra2000/aree-protette/aree-protette-in-er

GIS https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/
apps/parchi_01HTM5/index.html
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MATERIALI

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono requisiti ambientali definiti 

per le varie fasi di acquisto di prodotti e servizi, mirando a individua-

re soluzioni a basso impatto ambientale lungo tutto il ciclo di vita.  

Lo scopo è favorire l’economia circolare, incentivando l’acquisto di 

prodotti eco-compatibili e riducendo il consumo di materie prime 

vergini attraverso l’utilizzo di materiali riciclati.

Formula Ambiente ha come fornitori produttori attenti ai CAM, 

come ad esempio Holzhof S.r.l. di Trento che utilizza materiali con-

formi ai CAM, fra cui:

Legno di robinia, molto durevole e resistente senza bisogno 

di trattamenti,

Legno termotrattato (thermowood), con durabilità equiva-

lente al legno impregnato ma privo di sostanze nocive

Alluminio, leggero, resistente alla corrosione e riciclabile,

Plastica riciclata (polietilene, plastica seconda vita, pannelli), 

con percentuali minime di contenuto riciclato.

Per verificare la conformità, si richiedono le certificazioni FSC/

PEFC per il legno, schede di sicurezza per impregnanti/vernici e dati 

sul contenuto di riciclato per la plastica.

I dati del 2023, che seguono, riguardano gli acquisti di sacchi e bi-

doni. La percentuale di prodotto da fonte rinnovabile o da riciclo è 

almeno del 30%, sulla base delle certificazioni dei produttori.

GRI 301

Materiali

componente minima di 
materiale da riciclo (30% 

del totale) 
biodegradabili

sacchetti numero

5.691.579 1.707.473,70 2.452.092

sacchetti Kg

10.680 3.204,00

bidoni numero

147.942 44.382,60

Il 30% dei sacchetti 
per la raccolta 

acquistati proviene 
da riciclo.
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SOCIETA’ E PERSONE

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
L’organizzazione ha implementato un sistema di gestione certificato 

secondo la norma UNI ISO 45001:2018 che tutela la salute e la sicu-

rezza dei lavoratori (dipendenti e non) in toto. Attraverso la stesura 

del Documento di Valutazione dei Rischi Generale e specifico per 

Regione, sono state descritte le mansioni e le attività dei lavoratori.

Attraverso il piano di miglioramento del sistema di gestione della 

salute e sicurezza sul lavoro, si misurano i risultati ottenuti rispetto 

agli obiettivi di miglioramento stabiliti.

Il sistema di salute e sicurezza si basa sull’individuazione delle man-

sioni esercitate in azienda e delle rispettive attività e la conseguen-

te analisi dei pericoli legati al lavoro per i quali è stata svolta una 

valutazione del rischio e uno studio delle misure di prevenzione at-

traverso la metodologia P x D (Probabilità x Danno).

Per ogni attività è poi possibile individuare il fabbisogno formativo (dalla 

formazione Accordo Stato Regioni alla formazione specifica di attrezza-

ture), il fabbisogno dei dispositivi di protezione individuale, alla Sorve-

glianza Sanitaria seguendo le linee del D.Lgs 81/2008.

Le mansioni in Formula Ambiente si suddividono in 13 macro-categorie:

GRI 403-1

Sistema di gestione 

della salute 

e sicurezza sul 

lavoro

GRI 403-8

Lavoratori 

coperti da un 

sistema di gestione 

della salute 

e sicurezza sul 

lavoro

Ufficio;
Operatore ecologico addetto alla raccolta rifiuti;
Operatore ecologico addetto al lavaggio cassonetti;
Operatore ecologico addetto alla conduzione di mezzi scarrabili;
Operatore ecologico addetto a servizi di autospurgo;
Operatore ecologico addetto a servizi di spazzamento stradale/
pulizia spiagge;
Addetto al centro di raccolta/addetto all’ecosportello;
Meccanico;
Operatore addetto alla realizzazione/ manutenzione del verde;
Magazziniere;
Servizio di Sorveglianza, Sgombero Neve e Spargimento Sale;
Bonifica e Smaltimento Amianto (servizi attualmente non esercitati);
Impianto di selezione rifiuti.

Nelle aziende con 
una certificazione 
45001, gli infortuni 
diminuiscono in 
media del 22,6% per 
indice di frequenza 
e del 29,2% per 
gravità.

Rapporto Inail - 
2024: L’efficacia 
delle certificazioni 
accreditate per i 
sistemi di gestione 
per la salute e la 
sicurezza sul lavoro.
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Ogni macrocategoria raccoglie al proprio interno le singole man-

sioni esercitate in azienda, a loro volta riportate all’interno dei Do-

cumenti di Valutazione dei rischi regionali, a seconda del territorio. 

Questi sono condivisi annualmente con i rappresentanti dei lavo-

ratori per la sicurezza, secondo l’articolo 35 del D. Lgs 81, durante 

la riunione periodica della sicurezza nella quale l’azienda e i RLS si 

confrontano ed espongono insieme un piano di miglioramento per 

l’anno a venire.

In Formula Ambiente, il processo impiegato per identificare i pe-

ricoli legati al lavoro può essere riassunto nel seguente modo, che 

identifica le opportunità offerte dal contesto e valuta i rischi cui l’or-

ganizzazione è esposta, su diversi livelli:

analisi dei fattori interni ed esterni che determinano il contesto 

dell’azienda, con riferimento specifico alle tematiche legate alla 

qualità, all’ambiente, sostenibilità e anticorruzione sotto il coor-

dinamento della Direzione;

individuazione e valutazione dei fattori che potrebbero fare 

deviare i processi aziendali ed il sistema di gestione dai risultati 

pianificati (valutazione dei rischi);

valutazione dei rischi sui processi legati all’erogazione del ser-

vizio.

La qualità di questi processi viene mantenuta grazie agli obiettivi 

posti dalla Direzione e all’individuazione di progetti, anche di tipo 

formativo, che possono avere impatto sulla salute e sicurezza dei 

lavoratori.

Annualmente gli obiettivi sono rendicontati e analizzati all’interno 

del Riesame della Direzione, stilato da RSGI (responsabile del siste-

ma di gestione integrato) in collaborazione con la Direzione. Sulla 

base dei dati raccolti, viene approntato un piano di miglioramento 

tale da determinare la gerarchia di controlli e le azioni preventive, 

anche attraverso la stesura di istruzioni operative.

L’azienda si impegna nel mantenimento di questi obiettivi anche con 

azioni di prevenzione e protezione organizzando eventi formativi, 

distribuendo istruzioni operative specifiche e attraverso l’iniziativa 

periodica dell’informativa Bacheca sicurezza (l’obiettivo futuro è di 

farne almeno 2-3 all’anno). Il feedback dai lavoratori viene mante-

nuto grazie alla comunicazione diretta con gli RLS Territoriali e le 

segnalazioni dei comitati SPT (social performance team) oltre alle 

segnalazioni (anche se non numerose) di mancati infortuni.

GRI 403-2
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Formula Ambiente ha particolarmente a cuore la salute e la sicurez-

za dei suoi lavoratori e investe in ricerca e formazione per prevenire 

e ridurre il numero degli infortuni.

La salute e la sicurezza dei lavoratori inizia dalla medicina del lavoro 

che contribuisce al monitoraggio dell’andamento sanitario. Formu-

la Ambiente ha individuato un Medico Competente Coordinatore 

e cinque medici collaboratori; di questi ultimi, uno è referente nei 

cantieri Siciliani, due nei cantieri in Sardegna e i restanti due opera-

no in tutto il territorio nazionale facendo base in Emilia-Romagna.

Annualmente la riunione periodica rappresenta un contesto chiave 

in cui il Medico Competente Coordinatore e i Medici Competenti 

Coordinati possono collaborare con il datore di lavoro e i rappre-

sentanti della sicurezza dei lavoratori per identificare e affrontare 

questioni relative alla sicurezza e alla salute. 

Nel corso della riunione si sottopongono all’esame dei partecipanti:

a) il documento di valutazione dei rischi;

b) l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali e della 

sorveglianza sanitaria e di conseguenza codici di comportamento e 

buone prassi per prevenire i rischi di infortuni e di malattie profes-

sionali;

c) i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e l’efficacia dei dispo-

sitivi di protezione individuale;

d) i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei pre-

posti e dei lavoratori ai fini della sicurezza e della protezione della 

loro salute;

e) obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva sulla base 

delle linee guida per un sistema di gestione della salute e sicurezza 

sul lavoro.

I lavoratori sono costantemente in contatto con l’azienda sui temi di 

salute e sicurezza tramite la rete degli RLS, presenti in tutti i cantieri 

dove sono impegnati a tempo indeterminato più di 15 lavoratori. Gli 

RLS oltre ad avere canali sempre aperti con gli uffici preposti, sono 

convocati periodicamente insieme alla struttura ed ai medici com-

petenti per valutare tutte le eventuali novità introdotte e i progetti 

speciali e sperimentali che si avviano. Ad esempio in tutta la fase 

Covid questo gruppo si è incontrato con frequenze variabili in base 

all’evoluzione della pandemia per condividere azioni preventive.

Tramite gli SPT ed il sistema di relazioni industriali Formula Am-

biente tiene, inoltre, incontri periodici con le RSU e le OO.SS. dove 

gli argomenti in oggetto sono sempre attenzionati.

GRI 403-3
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Dopo aver concluso il progetto pilota presso il cantiere di Novi Li-

gure, dal 2023 presso il cantiere di Rimini, Formula Ambiente colla-

bora con il Dipartimento di Neuroscienze e Riabilitazione dell’Uni-

versità di Ferrara e la scuola EPM di Milano nel progetto di ricerca 

“Valutazione dell’affaticamento fisico in addetti alla raccolta di ri-

fiuti PaP”.

La ricerca si basa sulla lettura in parallelo della frequenza cardia-

ca degli operatori (grazie a cardiofrequenzimetri personali) con 

l’attività di movimentazione carichi svolta dal singolo operatore: in 

questo modo è possibile individuare con estrema precisione quali 

movimentazioni determinano un aumento della frequenza cardia-

ca, della funzionalità cardiocircolatoria e di quella metabolica. Inol-

tre, gli operatori utilizzano automezzi dotati di celle di carico per 

la misurazione del peso dei mastelli o di dinamometri collocati nel 

retro dell’automezzo, indispensabili per avere un sistema di verifica 

dei pesi oltre che a essere monitorati durante il percorso grazie alla 

geolocalizzazione.

Il progetto ha il fine di definire gli accorgimenti da adottare per con-

sentire il corretto svolgimento delle attività in modo sicuro e age-

vole.

Formula Ambiente è stata coinvolta nel mese di luglio 2023 nel pro-

getto “worklimate” a cui hanno partecipato alcuni dipendenti ope-

rativi nei servizi di igiene urbana dei cantieri di Trapani e Marsala. 

Worklimate è un progetto di ricerca che la Fondazione Rubes Triva 

(ente Bilaterale paritetico per la formazione dei lavoratori delle im-

prese di igiene ambientale sulla prevenzione, protezione e sicurez-

za dei luoghi di lavoro), conduce in collaborazione con il DIMEILA 

INAIL (Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e 

ambientale) e CNR.

Il progetto ha l’obiettivo generale di approfondire le conoscenze 

sull’effetto delle condizioni di stress termico ambientale (in partico-

lare del caldo) e sperimentare l’efficacia di indumenti di lavoro/DPI 

idonei a ridurre gli effetti dell’esposizione al rischio specifico. Il cam-

biamento climatico sta determinando un aumento della frequenza e

dell’intensità delle ondate di calore durante il periodo estivo e si 

stima che circa il 30% della popolazione mondiale sia attualmente 

esposta a condizioni di caldo particolarmente critiche per la salute, 

per almeno 20 giorni all’anno. 

I lavoratori, in particolare quelli che trascorrono la maggior parte 

delle loro attività all’aperto, sono tra i soggetti più esposti agli effet-

ti del caldo e, in generale, a tutti i fenomeni atmosferici.

Il progetto sarà esteso anche al personale impiegato in Sardegna 

con l’intento di misurare nel mese di luglio i parametri fisici che im-

pattano sulla salute dei lavoratori esposti al caldo, oltre a verificare 
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le azioni messe in atto dall’azienda in tema di abbigliamento e dota-

zioni definite per alleviare tale rischio.

Il settore dell’igiene urbana si è dotato di un proprio fondo sanitario 

(FASDA) che viene finanziato dalle aziende e dai lavoratori stessi, e 

con cui l’azienda collabora al fine di sostenere l’utilizzo da parte dei 

lavoratori e per indicare esigenze al fine di migliorare le coperture. 

L’adesione coinvolge il 100% dei lavoratori dipendenti con contratto

collettivo idoneo.

Formula Ambiente promuove, in modo trasversale, l’adozione di 

uno stile di vita più sano sia sotto l’aspetto alimentare che dell’at-

tività fisica. Nelle bacheche promuove l’uso della sanità integrativa 

che viene fornita ed informa di eventuali novità. Oltre alle bache-

che, a tal fine si utilizzano anche le comunicazioni veicolate tramite

l’app tramite cui è possibile consultare le buste paga. 

Grazie alla collaborazione con i medici competenti si tiene monito-

rato lo stato di salute cardiaca e l’incidenza del tabagismo. Su que-

sti punti nelle riunioni periodiche i medici relazionano e segnalano 

eventuali dati che potrebbero generare iniziative dell’azienda.

La totalità dei lavoratori di Formula Ambiente è coperta da tale si-

stema.

GRI 403-8
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Formula Ambiente monitora periodicamente gli infortuni e relative 

cause. Durante il 2023 il totale di assenza sul lavoro per infortunio 

sul totale di giorni lavorati risulta pari all’1,30% (si specifica che da 

questo conteggio sono stati esclusi gli infortuni in itinere (pari a 13 

per 598 giorni persi) e 4 eventi per i quali l’INAIL ha passato la com-

petenza all’INPS (pari a 39 giorni)).

L’analisi degli infortuni permette di intraprendere delle azioni cor-

rettive durante il corso dell’anno, sia in merito alle cause che rispet-

to alla necessità di intraprendere attività formative o informative 

specifiche, intervenendo prontamente all’insorgere di eventuali 

anomalie.

Attualmente si sta costituendo una commissione infortuni che, at-

traverso il coinvolgimento della persona interessata, valuta le cause 

e le azioni di miglioramento da mettere in atto in caso di eventuali e 

possibili carenze di tipo tecnico, organizzativo e conoscitivo.

Nella tabella che segue, si riporta un quadro riepilogativo degli in-

fortuni:

GRI 403-9

Infortuni 

sul lavoro

ANNO ADDETTI ASSICURATI TOTALE ORE LAVORATE

2021 1.027 1.535.793

2022 1.641 2.213.101

2023 1.691 2.360.205

ANNO N° TOTALE INFORTUNI
TOTALE GIORNI INFORTU-

NIO

2021 104 3.597

2022 136 5.382

2023 156 4.775

ANNO
DURATA INFORTUNI 

<= a 3 gg > a 3 gg

2021 4 100

2022 12 124

2023 11 145

ANNO INDICE DI GRAVITÀ (I.G.) INDICE DI FREQUENZA (I.F.)

2021 2,34 67,72

2022 2,43 61,45

2023 2,02 66,10
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Di seguito sono raggruppate le cause degli infortuni:

 N° infortuni Giorni infortuni
% giorni 
infortuni

Infortunio in itinere 13 598 11,1

Corpo estraneo occhio 2 39 0,7

Incidente stradale 
durante il servizio

11 420 7,8

Contusioni/distorsioni 
per discesa/salita dal 

mezzo
22 716 13,3

Contusioni/distorsioni 
dovute a irregolarità del 

terreno
29 915 17,0

Caduta per terreno 
innevato/bagnato

3 113 2,1

Strappo/contusione/
ferita per movimentazio-

ne cassonetti
9 187 3,5

Ferita da taglio/Puntura 
da siringa

7 41 0,8

Aggressione durante il 
servizio

7 155 2,9

Strappo/Ferita/
Contusione per 

movimentazione manuale
30 919 17,1

Contusione/ferita da 
attrezzatura mezzo

26 992 18,5

Puntura da insetto/
odori molesti/contatto 

sostanze
3 55 1,0

Ricaduta infortunio anno 
precedente

7 223 4,2

TOTALE 156 4.775 100
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Per quanto riguarda invece il personale non dipendente di Formula 

Ambiente, sono state interpellate due agenzie per il lavoro (ApL) e 

di seguito si riportano i dati per gli infortuni avvenuti nel 2023:

Durante il 2023 sono avvenuti sette infortuni che hanno comporta-

to un totale di 184 giorni di assenza (anche nel 2022 gli eventi erano 

sette, mentre i giorni di assenza 109). Gli infortuni sono stati causati 

da:

PERSONALE NON DIPENDENTE

ORE LAVORATE 83.770,05

GIORNI LAVORATI 14.431,00

N. INFORTUNI 7,00  

GG INFORTUNI 184,00  

INDICE DI FREQUENZA 83,56

INDICE DI GRAVITÀ 2,20

 N° infortuni

Incidente stradale durante il servizio 3

Contusioni/distorsioni per discesa/salita 
dal mezzo

1

Contusioni/distorsioni dovute a irregolarità 
del terreno

1

Contusione/ferita da attrezzatura mezzo 2

TOTALE 7
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Su un totale di ore lavorate pari a 83.770,05, l’indice di frequenza e 

gravità sono stati di 83,56 (48,82 per il 2022) e 2,20 (0,76 per l’anno 

passato), non si sono registrati infortuni gravi.

La commissione infortuni all’interno della struttura di Formula Am-

biente è composta da:

Il Referente per le Risorse Umane;

Il Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) e/o 

ASPP;

Il Responsabile Operativo;

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS - se 

eletto).

Ogni qualvolta si verifichi un infortunio, il dipendente che lo ha 

subìto viene convocato per un’analisi dettagliata di quanto accadu-

to ed una ricostruzione fedele dei fatti, viene stilato un verbale che 

rimane agli atti e che viene utilizzato con lo scopo di incrementare o 

migliorare, ove necessario, la Sicurezza in Azienda, implementando 

la valutazione dei rischi aziendale.

Formula Ambiente nel 2023 ha ricevuto 11 richieste di malattie 

professionali, di queste tre non sono state riconosciute, per le re-

stanti non è stato ancora ricevuto riscontro.Le principali richieste 

sono imputabili per il 50% a patologie al rachide (discopatie, ernia 

discale...), 25% per patologie al distretto del gomito (epicondilite 

bilaterale, sindrome da intrappolamento del nervo ulnare...) e per 

patologie legate alla movimentazione della spalla e della mano.

GRI 403-10
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FORMAZIONE E ISTRUZIONE

In Formula Ambiente la Direzione ha sempre ritenuto che la for-

mazione professionale rappresenti un punto di forza aziendale. La 

formazione è “dare forma alle competenze e al ruolo delle persone 

in azienda” e significa unire conoscenze tecniche alla capacità di ap-

plicarle nel contesto in cui si opera ogni giorno, sviluppando, con-

temporaneamente, un sistema motivazionale coerente con i valori 

aziendali.

Il piano di formazione per l’anno 2023-2024 è stato aggiornato e 

presentato in occasione della Riunione periodica alla Direzione, ai 

medici competenti e ai RLS.

Nella tabella che segue, si riporta il numero medio di ore di forma-

zione rivolta ai propri dipendenti:

Nel 2023 Formula Ambiente ha organizzato

Rimane attivo un percorso formativo legato alla transizione digitale 

che si pone l’obiettivo di un cambio radicale in merito alle procedu-

re aziendali nonché alla trasformazione digitale, in cui Formula Am-

biente necessita di maggiore specializzazione. Si avverte la necessi-

tà di avere un numero maggiore di addetti che operino con efficacia

al fine di abbandonare tecnologie obsolete in favore di tecnologie 

digitali e relative evoluzioni.

GRI 403-5
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Ore medie

 di formazione 

annua 

per dipendente

NUMERO
TOTALE DI
DIPENDENTI

NUMERO
TOTALE DI
ORE DI
FORMAZIONE
EROGATE

NUMERO 
MEDIO
DI ORE DI
FORMAZIONE

UOMINI 1.463 8.365,98 5,72

DONNE 168 803,45 4,78

PER CATEGORIA

DIRIGENTI 2 6 3

QUADRI 15 63,50 4,23

IMPIEGATI 173 1.164,45 6,73

OPERAI 1.441 7.935,48 5,51

EVENTI 
FORMATIVI

273 1.398 9.350
IN MATERIA DI

SALUTE E
SICUREZZA

ORE DI
FORMAZIONE

ORE UOMO
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Annualmente la Direzione chiede a tutti gli uffici di segnalare even-

tuali esigenze e opportunità formative che rilevassero, oltre alla 

formazione obbligatoria. Sulla base di ciò, si stila un piano formativo 

ad-hoc.

Nel corso del 2023 Formula Ambiente ha organizzato corsi al fine di 

dotare un numero maggiore di dipendenti di patenti superiori (C-C-

QC-E), con l’obiettivo di innalzare la professionalità e le opportunità 

di carriera. Per le figure di coordinamento dell’Area nord, è stato re-

alizzato un corso dal titolo “Training & Coaching per i Ruoli di Diri-

genza e Coordinamento” condotto dal Dott. Carlo Duò, che avrà un 

ulteriore step nel corso del 2024. E’ prevista anche una nuova edi-

zione in altri territori, vista la valutazione positiva del lavoro svolto.

Per gestire la fine del percorso lavorativo per motivi di pensiona-

mento o conclusione del rapporto di lavoro, l’azienda fornisce una 

serie di servizi tramite il fondo di solidarietà di settore e cerca solu-

zioni ad personam per accompagnare questa fase.

Formula Ambiente nel corso del 2023 ha avviato una sperimen-

tazione con Randstad Risesmart, società leader nella gestione dei 

percorsi di transizione, per valutarne l’efficacia in merito alla gestio-

ne del personale non più idoneo alle mansioni per le quali è stato 

assunto.

GRI 404-2

Aggiornamento 
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PERSONE

Formula Ambiente considera il proprio capitale umano una risorsa 

primaria e strategica, per questo intende garantire il rispetto dei 

diritti e promuovere lo sviluppo professionale e personale. I dipen-

denti, sia direttamente sia attraverso i loro sistemi di rappresentan-

za, sono coinvolti in vario modo per rendere efficace il sistema di

responsabilità sociale, certificato in conformità allo standard 

SA8000, nella consapevolezza che solo un modello partecipativo 

rende possibile un miglioramento continuo nel tempo.

Il 100% dell’alta dirigenza (intesa come i dipendenti inquadrati con 

la mansione di “dirigente” da CCNL applicato) proviene dalla comu-

nità locale (intesa come provincia) dove è nata ed è radicata Formu-

la Ambiente. Il percorso di crescita professionale di tutte le figure 

coinvolte si è svolto internamente. Formula Ambiente riconosce 

importanza strategica al territorio di riferimento e, attraverso il 

lavoro, intende collaborare al suo sviluppo e all’innalzamento della 

professionalità dei suoi abitanti.

Nel 2023 i lavoratori non dipendenti sono stati 1296 tra distacchi e 

somministrati, con un numero di FTE (Full time equivalenti) di 108 

(pari al 8,33%). Questo dato è determinato principalmente da:

servizi svolti nel Comune di Trapani, dove l’azienda ha ereditato 

contratti di distacco dalla società pubblica Trapani Servizi;

gestione dei servizi stagionali: può capitare che ci siano appalti 

che prevedano variazioni di frequenza di erogazione dei servizi 

(ad esempio nei territori della Riviera Romagnola, Ligure e Sar-

da) in questo caso Formula Ambiente utilizza contratti di som-

ministrazione per gestire i picchi di lavoro.

GRI 202-2
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Formula Ambiente tende a privilegiare rapporti di lavoro dipenden-

ti, per offrire maggiori sicurezze e stabilità ai lavoratori e anche per 

avere personale fidelizzato, formato e stabile. Nel corso del 2023, la 

situazione suddivisa per area geografica era la seguente:

GRI 2-7

Dipendenti

Numero del personale operante Medie

Abruzzo 157

Emilia-Romagna 337

Lazio 119

Liguria 38

Lombardia 22

Piemonte 67

Sardegna 526

Sicilia 251

Umbria 7

Veneto 25

Totale 1.549

Numero di operai Medie

Abruzzo 147

Emilia-Romagna 286

Lazio 115

Liguria 36

Lombardia 21

Piemonte 63

Sardegna 477

Sicilia 242

Umbria 7

Veneto 25

Totale 1.420

Numero del personale operante con 
contratto a tempo indeterminato

Medie

Abruzzo 156

Emilia-Romagna 198

Lazio 119

Liguria 35

Lombardia 22

Piemonte 59

Sardegna 404

Sicilia 219

Veneto 14

Totale 1.226

Il 92% del personale 
svolge mansioni 
operative.
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Numero di operai stagionali (tempo 
determinato)

Medie

Abruzzo 1

Emilia-Romagna 136

Liguria 4

Piemonte 8

Sardegna 109

Sicilia 33

Umbria 7

Veneto 11

Totale 307

Operai raccolta rifiuti Medie

Abruzzo 147

Emilia-Romagna 229

Lazio 115

Liguria 36

Lombardia 21

Piemonte 63

Sardegna 446

Sicilia 242

Veneto 25

Totale 1.325

Operai florovivaisti Medie

Emilia-Romagna 57

Sardegna 2

Umbria 7

Totale 65

POLITICHE DEL PERSONALE
Al 31/12/2023 la composizione del personale risultava essere di 

1631 persone. Formula Ambiente ritiene che la stabilità e la sicu-

rezza del rapporto di lavoro siano obiettivi da perseguire, a tal fine 

la forma di contratto prevalentemente in uso in azienda è quella del 

contratto a tempo indeterminato, che oltre a stabilità genera anche 

fidelizzazione e senso di appartenenza. L’utilizzo di contratti a ter-

mine e del lavoro somministrato, avviene per lo più quando i servizi 

oggetto di appalto non sono servizi stabili bensì accessori, per i qua-

li non è disponibile personale aziendale già formato, o temporanei.

In generale, Formula Ambiente non utilizza forme di rapporto di 

lavoro che tendano a mantenere il lavoratore in una situazione di 

precarietà. Per i lavoratori somministrati viene applicata una proce-

dura interna volta ad assicurare sia il rispetto dei limiti quantitativi 

previsti dalla contrattazione collettiva, sia la parità di trattamento

rispetto ai lavoratori direttamente assunti.

GRI 401-2
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Ai dipendenti con orario part time viene assicurato lo stesso tratta-

mento dei lavoratori con orario full time, naturalmente parametra-

to, per quanto riguarda alcuni aspetti della retribuzione base e di 

ferie/permessi, all’orario contrattuale individuale. L’azienda applica 

un orario di lavoro in linea con le disposizioni di legge e contrattuali 

in termini di riposi, festività ed ore straordinarie; l’orario normale 

è diversificato in relazione al CCNL applicato e, per i lavoratori del 

settore ambiente, alle esigenze di erogazione del servizio nelle di-

verse sedi operative, che possono portare alla stipula di accordi sin-

dacali aziendali diversificati. 

È importante tenere in considerazione il fatto che Formula Am-

biente svolge servizi pubblici essenziali di Igiene Urbana che, per 

loro natura, costituiscono attività di pubblico interesse la cui ero-

gazione non può essere sospesa o abbandonata, salvo comprovati 

casi di forza maggiore; questo può rendere comportare il ricorso ad 

ore straordinarie, considerando anche la difficoltà di reperimento 

di personale in possesso della patente C e CQC, necessarie per la 

corretta esecuzione dei servizi (aspetto che sta ponendo forti pro-

blemi non solo nel settore della raccolta rifiuti ma in tutto il compar-

to della logistica/trasporti). Le ore straordinarie sono retribuite con 

le maggiorazioni previste dalla contrattazione collettiva e nei casi 

in cui siano applicate forme di forfettizzazione, viene garantita una 

congruità dell’importo economico riconosciuto.

Tipologie contratti 
di lavoro

N. Dipendenti

Contratto a tempo 
determinato con 
ri - assunzione annuale

54

Contratto 
a tempo determinato

407

Contratto 
a tempo indeterminato

1.170

Totale 1.631

% Contratti di somministrazione

CCNL  applicato Soglia massima Media annua

CCNL igiene 

Ambientale 
8% 5%

CCNL commercio 28% (Sede operativa) 0,6%
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Regione Ore ordinarie Ore straordinarie

Abruzzo 233.484,26 7.214,49

Emilia-Romagna 380.523,72 23.351,84

Lazio 167.620,67 11.804,35

Liguria 55.893,18 3.196,46

Piemonte 90.395,12 3.304,80

Sardegna 594.654,41 53.472,51

Sicilia 323.503,26 129.927,82

Veneto 31.099,42 5.591,77
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Formula Ambiente assicura che la retribuzione concretamente ero-

gata a tutti i lavoratori sia sempre almeno pari al living wage, intesa 

come la retribuzione “sufficiente a permettere ad un lavoratore di 

sostenere uno standard di vita dignitoso per lui e per la sua famiglia”. 

La determinazione del trattamento economico non è legata a criteri 

discriminatori ma varia in funzione di alcuni parametri tra i quali la 

tipologia di contratto applicato, l’attività svolta dal lavoratore, l’an-

zianità di lavoro e gli scatti maturati, ed è volta a garantire ad ogni 

lavoratore un rapporto di equilibrio tra impegno lavorativo (inteso 

sia come ore impiegate e tipologia del lavoro stesso) e compenso 

percepito, nel rispetto di quanto previsto dai CCNL di riferimento. 

Nel perseguimento dell’obiettivo di un miglioramento continuo del-

le condizioni di lavoro, come previsto anche dallo standard SA8000, 

Formula Ambiente prevede la possibilità di riconoscere economica-

mente il merito e la competenza professionale che portano ad un 

aumento della retribuzione mensile.

L’obiettivo aziendale di accrescere il livello occupazionale è in mi-

nima parte legato alla crescita del personale della tecnostruttura, 

mentre è fortemente condizionato dall’andamento delle gare d’ap-

palto.  Con questa chiave di lettura devono essere interpretati i dati 

relativi alle assunzioni e al turnover, da cui emergono alcune consi-

derazioni di fondo:

la distribuzione territoriale delle assunzioni è esclusivamente 

legata agli appalti acquisiti e alla presenza storica sul territorio 

di origine dell’azienda (Emilia - Romagna) e sul territorio nel qua-

le, proprio per la presenza più significativa, è sorta la seconda 

sede aziendale (Sardegna); 

la distribuzione delle assunzioni per genere, evidenzia una com-

posizione in netta prevalenza maschile, tipica del settore ed in 

parte controbilanciata, in termini percentuali, dal personale del-

la tecnostruttura;

la distribuzione delle assunzioni per età, evidenzia una situazio-

ne bilanciata, considerando che i servizi operativi presentano 

una componente di sforzo fisico che risulta più faticoso in lavo-

ratori di fascia d’età più elevata.

% LAVORATORI CON RETRIBUZIONE SUPERIORE CCNL

CCNL applicato
n. persone con Retri-
buzione Superiore

% TOT

Agricoltura operai 1 1,47

Commercio e terzia-
rio Confcommercio

38 13,01

Cooperative dirigenti 2 100,00

Nettezza urbana 73 5,75

Totale 114 6,99
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ASSUNZIONI E TURNOVER
Nelle seguenti tabelle, si riporta il numero totale e relative percen-

tuale di avvicendamento di dipendenti per età, genere e regione.

NUOVE ASSUNZIONI

GRI 401-1

Nuove assunzioni e 

turnover

Dipendenti

Regione Assunzioni tasso

Emilia-Romagna 173 24,33%

Abruzzo 13 1,83%

Lazio 1 0,14%

Liguria 6 0,84%

Lombardia 0 0,00%

Piemonte 8 1,13%

Sardegna 421 59,21%

Sicilia 65 9,14%

Umbria 7 0,98%

Veneto 17 2,39%

Totale 711

Somministrati

Regione Inserimenti Tasso

Emilia-Romagna 15 19,74%

Abruzzo 15 19,74%

Lazio 18 23,68%

Lombardia 4 5,26%

Sicilia 20 26,32%

Veneto 4 5,26%

Totale 76

Età dipendenti

Fasce Età Età Assunzioni tasso

Età 18-29 anni 24,32 93 13,08%

Età 30-50 anni 41,36 250 35,16%

Età 51-65 anni 57,56 346 48,66%

Età > 65 anni 68,70 22 3,09%

Totale 45,84 711
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Età somministrati

Fasce Età Età Assunzioni tasso

Età 18-29 anni 25,00 18 2,53%

Età 30-50 anni 39,38 42 5,91%

Età 51-65 anni 55,57 16 2,25%

Totale 40,56 76

Genere dipendenti

Genere Assunzioni tasso

Femminile 96 13,50%

Maschile 615 86,50%

Totale 711

Genere somministrati

Genere Inserimenti tasso

Femminile 3 0,42%

Maschile 73 10,27%

Totale 76

TURNOVER
I dati relativi al turnover confermano che il fattore dell’età è quello 

che incide maggiormente, in quanto le persone più giovani speri-

mentano il tipo di attività a volte con un contratto di tipo stagionale, 

a volte come prima esperienza lavorativa in attesa di un’occupazio-

ne ritenuta più adeguata in termini di flessibilità di orario, condizio-

ni di lavoro e altri fattori ritenuti ora più importanti che in passato.
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Organico medio Regione Turnover

337 Emilia-Romagna 96,74%

157 Abruzzo 18,47%

119 Lazio 36,97%

38 Liguria 39,47%

22 Lombardia 218,18%

67 Piemonte 23,88%

526 Sardegna 119,20%

251 Sicilia 48,21%

7 Umbria 200,00%

25 Veneto 136,00%

TURNOVER RISPETTO ALLA REGIONE

Organico medio Fasce eta’ Turnover

72 Età 18-29 anni 227,78%

676 Età 30-50 anni 76,04%

757 Età 51-65 anni 74,50%

44 Età > 65 anni 72,73%
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Genere

ORGANICO MEDIO GENERE turnover

106 Femminile 108,49%

1442 Maschile 80,37%
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Analizzando il dato relativo ai soli dipendenti a tempo indetermina-

to che abbiano lavorato 12 mesi, la situazione relativa alla retribu-

zione è riassunta nella seguente tabella:

2023 2022 delta
in %

€ 76.216,68 € 75.747,96 0,6%

Mediana delle 
retribuzioni dei 
lavoratori residui

€ 24.482,94 € 23.945,16 2.2%

Rapporto 3,11 3,16

 
Il quadro è sostanzialmente invariato rapportando i due anni; le mo-

difiche sono da ricondursi ad adeguamenti dei vari CCNL.

Formula Ambiente non fa ricorso a lavoro minorile (giovani di età 

inferiore ai 16 anni) e, nel caso di inserimento di giovani lavoratori 

(di età inferiore ai 18 anni), rispetta tutte le tutele poste dalla le-

gislazione vigente e dal requisito SA8000 a salvaguardia del loro 

sviluppo psico fisico. La valutazione dei rischi sulla presenza di tale 

problematica nelle catene di fornitura ha tenuto conto sia del set-

tore, sia della collocazione geografica, sia del contesto economico 

- sociale del proprio parco fornitori e non ha evidenziato criticità; 

tuttavia l’azienda ha definito procedure interne, sia per assicurare 

che le modalità di assunzione escludano la possibilità di inserire gio-

vani che non abbiano i requisiti di accesso al lavoro, sia per assicu-

rare una pronta azione di rimedio qualora la presenza di minori al 

lavoro fosse riscontrata presso fornitori/subappaltatori. 

I dati relativi alla composizione della forza lavoro per età, eviden-

ziano il rispetto di tali procedure e, nel corso degli anni, non si è mai 

riscontrata la necessità di intervenire presso le catene di fornitura. 

In Formula Ambiente vi è attenzione anche anche verso i lavoratori 

con età avanzata: 

il personale con maggiore anzianità di servizio ed età elevata 

non viene sostituito da lavoratori più giovani, anche se ciò con-

sentirebbe una riduzione dei costi del personale,

si possono raggiungere accordi con incentivi per la fuoriuscita 

prima dell’eta pensionabile di dipendenti che svolgono mansio-

ni usuranti da un punto di vista fisico.

GRI 2-21

Rapporto 

di retribuzione 

totale annuale

GRI 408-1 

Attività e fornitori 

a rischio 

significativo di 

episodi di

lavoro minorile

GRI 405 -1 b ii 

Diversità negli 

organi di governo 

e tra i dipendenti 

(fascia di età)

Lo standard 
internazionale 

SA8000 permette 
di gestire la 

problematica del 
lavoro minorile 

anche lungo l’intera 
filiera e favorire 

così la sostenibilità 
sociale su ampia 

scala.
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Fasce d’eta’ N. Dipendenti

<18 0

18≤x≤29 86

30<x≤50 664

51≤x<65 839

≥65 42
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GRI 409-1

Attività e fornitori 

a rischio 

significativo di 

episodi di lavoro 

forzato 

o obbligatorio

GRI 410-1

Personale addetto 

alla sicurezza

formato sulle

politiche o 

procedure 

riguardanti i diritti 

umani

GRI 412-1

Attività che sono 

state oggetto di

verifiche in merito 

al rispetto dei 

diritti umani o 

valutazioni 

d’impatto

Formula Ambiente garantisce che la prestazione di lavoro sia sem-

pre volontaria e basata su regole chiare, senza ricatti o minacce o 

costrizioni di alcun tipo per i lavoratori; non sono in uso prassi che 

comportino restrizioni fisiche alla libertà di movimento dei lavo-

ratori, forme di controllo sui lavoratori non consentite, trattenute 

economiche sul salario, o la trattenuta di beni o documenti di pro-

prietà dei lavoratori, che possano rappresentare in qualche modo 

un “ricatto”. 

Consapevoli che sia importante non solo assicurare comportamenti 

in linea con tali principi ma anche non rendersi complici di forme 

di lavoro obbligato o forzato attraverso relazioni commerciali con 

fornitori - subappaltatori non rispettosi degli stessi principi, è stata 

adottata una procedura interna per assicurare un processo di sele-

zione e monitoraggio dei fornitori, che garantisca un adeguato gra-

do di affidabilità su tale aspetto. 

In particolare, in considerazione della struttura delle catene di for-

nitura in termini di localizzazione geografica, esclusivamente nazio-

nale per quanto riguarda il primo anello delle catene di fornitura, e 

dei settori produttivi che presentano una maggiore presenza del fe-

nomeno, la maggiore attenzione viene posta all’utilizzo di eventuali 

agenzie per il lavoro e al monitoraggio dei propri subappaltatori. 

Ogni anno sono analizzati alcuni indicatori, ritenuti significativi per 

evidenziare il rispetto dei principi sopra espressi.

Assenza forme 
di lavoro obbligato  N. Dipendenti %

Dimissioni volontarie 17 1,04

Concessione prestiti o anticipi 
su future retribuzioni (n.dip. che 
hanno richiesto anticipo nel corso 
dell’ anno)

77 4,72

Cessione quota dello stipendio 
(dato al 31/12)

161 9,87

Pignoramenti (dato al 31/12) 48 2,94
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Formula Ambiente si astiene dal favorire la costituzione o il sosten-

tamento di associazioni sindacali dei lavoratori e fornisce la piena 

garanzia a tutti i lavoratori del diritto di costituire associazioni sin-

dacali, di aderirvi e di svolgere attività sindacale. 

Non sono applicate prassi o comportamenti discriminatori nei con-

fronti dei lavoratori che decidano di aderire, non aderire o sospen-

dere l’adesione ad una associazione sindacale, o che svolgano in pri-

ma persona attività sindacale. 

In particolare tali lavoratori non sono soggetti ad atti discriminatori 

nel momento dell’assunzione e durante il rapporto di lavoro nell’as-

segnazione di mansioni o qualifiche, provvedimenti disciplinari e in 

merito alla retribuzione. 

Condividendo il principio che la contrattazione collettiva consen-

te ai lavoratori di accedere a benefici economici che non abbiano 

caratteristiche inflazionistiche e nel contempo consente alle impre-

se una gestione programmata del costo del lavoro e lo sviluppo e 

la valorizzazione delle risorse umane, Formula Ambiente applica 4 

CCNL in relazione alle diverse attività svolte dal personale:

CCNL per i dipendenti di imprese e società esercenti servizi 

ambientali (CCNL ambiente)

CCNL per i dipendenti di aziende del terziario, della distribu-

zione, dei servizi (CCNL commercio)

CCNL per gli operai agricoli e florovivaisti (CCNL agricoltura)

CCNL Dirigenti

Inoltre, ove presenti, sono applicati i contratti collettivi territoriali e 

sono stipulati accordi sindacali che possano rispondere alle esigen-

ze delle diverse sedi operative. L’applicazione del modello parteci-

pativo che caratterizza il sistema di gestione per la responsabilità 

sociale SA8000, attribuisce un ruolo importante ai Rappresentanti 

dei Lavoratori (SPT: Social Performance Team), ove presenti coinci-

denti con membri delle RSU,  anche nelle modifiche organizzative 

rilevanti, che possono incidere sulla vita lavorativa ed in tal senso 

sono rispettate le procedure e le tempistiche per la consultazione e 

l’informazione previste dalla contrattazione collettiva. Il settore nel 

quale opera l’azienda è connotato, a livello nazionale, da una buona 

presenza sindacale e non sono in essere relazioni dirette con forni-

tori e tanto meno con subappaltatori localizzati in Paesi con limita-

zioni di legge alla libertà di associazione sindacale. 

Ogni anno sono analizzati alcuni indicatori, ritenuti significativi per 

evidenziare il rispetto dei principi espressi.

GRI 407-1

Attività e fornitori 

in cui il diritto 

alla libertà di 

associazione e 

contrattazione 

collettiva può 

essere  rischio

GRI 402-1

Periodo minimo di 

preavviso per cam-

biamenti operativi

I CCNL offrono 
la certezza delle 
condizioni di lavoro 
appropriate, la 
protezione da 
situazioni ingiuste 
e la possibilità 
di avere voce 
attraverso la 
rappresentanza 
sindacale.
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Indicatori relativi alla liberta’ di associazione sindacale

Numero lavoratori 
iscritti a Sindacati

892

Numero sigle sindacali 12

Applicazione dei CCNL:
numero  lavoratori 
interessati

CCNL ambiente n. 1269
CCNL agricoltura n. 68

CCNL commercio n. 292
CCNL dirigenti n.2

Presenza di bacheca 
sindacale in ogni sede operativa

SI

Disponibilità di un locale per 
assemblee sindacali 

SI

Numero ore di sciopero 954,6

Numero ore assemblea sinda-
cale 658,67

Numero ore permessi 
sindacali OO.SS 1.830,07

Numero di vertenze per manca-
to rispetto di accordi sindacali 

0

Numero di vertenze per com-
portamento 
antisindacale (art. 28 Statuto 
dei Lavoratori)

0

Numero contenziosi 
collettivi

0
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Sigle sindacali presenti
al 31.12.2023

 Lavoratori iscritti

CISL 237

USB 4

FLAICA 1

FIADEL 66

CONFIAL 6

UIL 269

FESICA CONFSAL 13

SGB 1

SINALP 1

FILAS ITALIA 6

CGIL 287

UGL 1

Formula Ambiente garantisce a tutti i lavoratori il pieno rispetto del 

principio di pari opportunità, indipendentemente dall’appartenen-

za a qualsiasi gruppo sociale, come previsto anche dal codice etico. 

Allo stesso modo, non ammette alcuna forma di discriminazione che 

possa annullare o compromettere l’uguaglianza delle possibilità ri-

conosciute e il trattamento nell’impiego: distinzione, esclusione o 

preferenza fondate sulla razza, origine nazionale, territoriale o so-

ciale, casta, nascita, religione, disabilità, genere, orientamento ses-

suale, responsabilità familiari, stato civile, appartenenza sindacale, 

opinioni politiche, età, o qualsiasi altra condizione che potrebbe 

dare luogo a discriminazione.

Formula Ambiente ha definito una procedura interna facente parte 

del SGI che regolamenta le attività di gestione delle risorse umane 

sin dalla fase di selezione e assunzione, in modo organico ed inte-

grato con le disposizioni previste dai CCNL in tema di mansioni, in-

quadramenti, congedi, ecc. 

La composizione della forza lavoro evidenzia una netta prevalenza 

di personale maschile (89,70%). Il personale femminile presente 

(10,30%) è occupato quasi esclusivamente in funzioni impiegatizie, 

con ruoli di tipo amministrativo, legale o di staff alla Direzione, la 

percentuale di donne responsabili di una o più unità organizzative 

risulta pari al 14,9% 

Si tratta di un aspetto in linea col settore aziendale di appartenen-

za, legato alla tipologia di attività operativa (ad esempio il tipo di 

patente richiesto per i mezzi aziendali è poco diffuso tra il genere 

femminile). 

GRI 405-1

Diversità negli 

organi di governo e 

tra i dipendenti

GRI 405-2

Rapporto dello 

stipendio base e 

retribuzione delle 

donne rispetto agli 

uomini 

GRI 401-2

Benefit previsti 

per i dipendenti a 

tempo pieno, ma 

non per i dipenden-

ti part-time o con 

contratto a tempo 

determinato

Formula Ambiente 
ha attivato 
il percorso di 
analisi interna, 
progettazione attiva 
e raggiungimento 
della parità di 
genere, al fine 
dell’ottenimento 
della certificazione 
UNI/PdR 125:2022.
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Qualifica Donne Uomini

Apprendista impiegato 3 1

Apprendista operaio 1 1

Dirigente 1 1

Quadro 1 14

Impiegato 70 99

Operaio 92 1347

Formula Ambiente sostiene la Lega Navale Italiana sez. Trapani nei progetti social, 
ambientali ed educativi “ScuolAmare”, “Mare senza barriere” e “Tutela l’Ambiente” 
che si svolgono sulla barca a vela “Hollanda” requisita a organizzazioni malavitose 
dedite ai traffici internazionali.
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L’Organo di Governo si intende formato da:

Consiglio di Amministrazione (3 membri)

Procuratori per le diverse aree aziendali (4 membri)

Direttore Operativo (1 membro)

Fasce d’età Numero dipendenti  %

30<x<=50 3, di cui 1 donna 37,50%

51<x<65 3 37,50%

>=65 2 25,00%

Formula Ambiente si impegna affinché le responsabilità familiari 

non rappresentino un ostacolo allo sviluppo professionale, in parti-

colare per le donne, che si trovano solitamente ad avere un maggior 

carico nelle attività di cura e assistenza.  Per tale motivo, non solo 

assicura a tutti i dipendenti il diritto alle tutele e ai congedi previ-

sti dalla legislazione vigente e dalla contrattazione collettiva, sen-

za timore di impatti negativi sul mantenimento delle condizioni del 

rapporto di lavoro in termini di retribuzione, formazione, percorsi 

di crescita ma, in previsione della certificazione del sistema di ge-

stione per la parità di genere, ha avviato azioni di sensibilizzazione 

rivolte  tutto il personale sulle modalità per usufruire dei congedi di 

paternità e dei congedi parentali, con l’obiettivo di incidere su un’e-

qua distribuzione delle responsabilità familiari. I dati danno eviden-

za che i congedi parentali sono utilizzati sia da personale femminile 

sia da personale maschile, anche se, in base alla normativa vigente 

in materia, non è possibile per l’azienda conoscere con precisione il 

numero degli aventi diritto. Tutti i dipendenti che hanno goduto dei 

congedi parentali e dei congedi di paternità sono rientrati al lavoro.

CONGEDO PARENTALE

Genere Dipendente Ore Numero gg

Femminile 5 233,50 41

Maschile 27 3.942,50 436

Totali 4.176,00 477

CONGEDO PATERNITÀ

Genere Dipendente Ore Numero gg

Maschile 31 1.459,73 227

Totali 1.459,73 227

GRI 401-3

Congedo

Parentale
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NON DISCRIMINAZIONE

In Formula Ambiente sono presenti lavoratori stranieri di diversa 

nazionalità, presenti in particolar modo nel settore ambiente e nel 

settore della manutenzione del verde, ai quali viene assicurata pa-

rità di trattamento e di opportunità, avendo come prioritario riferi-

mento la corretta applicazione del CCNL. 

NAZIONALITA’ DEI LAVORATORI

Stranieri 106

Italiani 1.525

NAZIONALITA’ LAVORATORI STRANIERI

NAZIONALITA’  N. LAVORATORI
INCIDENZA 

PERCENTUALE

MAROCCO 27 26,0%

ROMANIA 18 17,3%

BULGARIA 12 11,5%

ALBANIA 9 8,7%

ALGERIA 9 8,7%

TUNISIA 6 5,8%

SENEGAL 5 4,8%

NIGERIA 4 3,8%

MACEDONIA 3 2,9%

MOLDAVIA 2 1,9%

BANGLADESH 1 1,0%

BURKINA FASO 1 1,0%

CAMERUN 1 1,0%

CINA 1 1,0%

FILIPPINE 1 1,0%

GIUNEA 1 1,0%

MALI 1 1,0%

SERBIA 1 1,0%

VENEZUELA 1 1,0%

GRI 406

Non 

discriminazione.

Episodi 

di discriminazione 

e misure correttive 

adottate
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La partecipazione di tutte le parti interessate è fondamentale per 

individuare eventuali criticità o aree di miglioramento nell’appli-

cazione dei requisiti SA8000 e per tale motivo viene applicata una 

procedura che assicura che tutti i lavoratori, con qualsiasi tipo di 

rapporto contrattuale, e tutte le parti interessate, possano segna-

lare commenti, raccomandazioni, segnalazioni, reclami, o fornire 

informazioni utili sull’applicazione dei requisiti SA8000. In caso 

di reclamo/segnalazione (non anonima) da parte di un lavoratore, 

Formula Ambiente si impegna a non attuare alcuna azione intimi-

datoria, sanzionatoria, o discriminatoria, nei confronti di colui che 

effettua la segnalazione o di colleghi che partecipino in qualità di 

testimoni.

Non sono rilevate segnalazioni nell’anno 2023.

Formula Ambiente interviene con strumenti previsti dal codice di-

sciplinare per sanzionare, al fine della prevenzione, i lavoratori che 

non osservino le procedure indicate o che usino in modo non cor-

retto, o non usino, i dpi. Ciò produce azioni disciplinari monitorate 

dall’Ufficio Personale.

Nel corso del 2023, risultano un totale di 34 pratiche afferenti il 

tema salute e sicurezza; riguardano principalmente l’inosservanza 

DPI, l’inosservanza norme di sicurezza e similari.

GRI 416-2

Sanzioni

Disciplinari
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ECONOMIA E FINANZA

Il Valore Economico Generato indica la capacità di un’azienda di 

creare ricchezza durante la sua attività. Questa contribuendo con 

risorse, beni, servizi o partecipando a programmi di utilità pubblica 

e sociale ai quali l’azienda ha aderito.

VALORE ECONOMICO DIRETTAMENTE 
GENERATO E DISTRIBUITO 

a. i. - valore economico direttamente 

generato: ricavi
126.583.755,85

a. ii. - valore economico distribuito -118.128.788,35

a. ii. 1 - costi operativi -51.092.095,14

a. ii. 2 - salari e benefit dei dipendenti -63.677.106,22

a. ii. 3 - pagamenti a fornitori di capitale -1.955.296,14

a. ii. 4 - pagamenti alla pubblica 

amministrazione
-1.340.432,08

a. ii. 5 - investimenti nella comunità -63.858,77

a. iii - valore economico trattenuto 8.454.967,50

utile d’esercizio 1.970.606,87

altri costi del personale 400.000,00

ammortamenti immobilizzazioni immateriali 1.945.737,46

ammortamenti immobilizzazioni materiali 3.130.269,19

altre svalutazioni delle immobilizzazioni 703.720,70

svalutazione crediti attivo circolante 304.633,28
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VALORE ECONOMICO DIRETTAMENTE GENERATO E DISTRIBUITO

a. i. - valore economico direttamente 
generato: ricavi

126.583.755,85

a. ii. - valore economico distribuito -118.128.788,35

a. ii. 1 - costi operativi -51.092.095,14

a. ii. 2 - salari e benefit dei dipendenti -63.677.106,22

a. ii. 3 - pagamenti a fornitori di 
capitale

-1.955.296,14

a. ii. 4 - pagamenti alla pubblica ammi-
nistrazione

-1.340.432,08

a. ii. 5 - investimenti nella comunità -63.858,77

a. iii - valore economico trattenuto 854.967,50

utile d'esercizio 1.970.606,87

altri costi del personale 400.000,00

ammortamenti immobilizzazioni 
immateriali

1.945.737,46

ammortamenti immobilizzazioni 
materiali

3.130.269,19

altre svalutazioni delle immobilizza-
zioni

703.720,70

svalutazione crediti attivo circolante 304.633,28
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VALORE ECONOMICO TRATTENUTO

Svalutazione crediti attivo circolante 3,6%

Altre svalutazioni dell’immobilizzazioni  8,3%

Ammortamenti immobilizzazioni materiali  37,00%

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali  23,00%

Altri costi del personale  4,7%

Utile d’esercizio  23,3%
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INVESTIMENTI NELLA COMUNITÀ

Profondamente radicata sul territorio e attenta alla propria comu-

nità di riferimento, Formula Ambiente riconosce valore a iniziative 

organizzate e realizzate da enti del terzo settore attive in vari ambiti 

(dalla salute, allo sport, dall’inclusione sociale all’infanzia e al senso ci-

vico). Di seguito si riporta il dettaglio degli investimenti nella comunità:

ENTE DEL TERZO SETTORE VALORE IN €

COMITATO MADONNA DI SEUNIS (SASSARI) 500,00

ASD POLISPORTIVA CASTIGLIONESE (RAVENNA) 500,00

ASD ACLI MARATHON CHIETI 500,00

ASD C’È CHI CIAK (SUD-SARDEGNA) 1.113,14

PREMIO SATURNO (TRAPANI) 10.940,00

SCUOLABUS BAGNO DI ROMAGNA 
(FORLÌ-CESENA)

3.000,00

DIABETHES MARATHON (FORLÌ-CESENA) 4.000,00

FORLÌ CALCIO 20.000,00

CAMOGLI FIERE DI PARMA 1.600,00

G.S. POLIZIA MUNICIPALE MONTESILVANO 
(PESCARA)

500,00

RIVISTA FIAMMA D’ARGENTO 2.000,00

POLISPORTIVA BITTESE (NUORO) 2.455,63

U.S. POZZOLESE (ALESSANDRIA) 1.000,00

U.S. SAN TEODORO (SASSARI) 2.500,00

EROGAZIONI LIBERALI (VARIE) 13.250,00

Il cambiamento climatico in atto impone anche a Formula Ambiente 

riflessioni circa rischi ed opportunità. 

La prima valutazione riguarda l’adeguatezza delle sedi aziendali  ri-

spetto ad eventi straordinari,  come ad esempio l’alluvione che ha 

colpito duramente il territorio romagnolo a maggio 2023. 

A causa dei danni subiti dalla sede di Savio di Cervia (RA), Formula 

Ambiente ha registrato i seguenti costi legati all’alluvione:

GRI 201-2

Implicazioni finan-

ziarie e altri rischi e 

opportunità dovuti 

al cambiamento 

climatico
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A seguito dell’alluvione, nel corso del 2023 Formula Ambiente ha 

dato avvio a varie valutazioni legate  a potenziali rischi e relative 

opportunità:

una riguarda lo stato dei piazzali in cui sono parcheggiati i mez-

zi, per capire se siano a rischio inondazione e prevenire danni 

ingenti, fra cui quelli economici causati dal fermo totale dell’o-

peratività aziendale. 

un’altra ha a che fare con la formazione professionale del per-

sonale, su cui Formula Ambiente intende continuare a investi-

re: subito dopo l’alluvione, sia la struttura direzionale sia quella 

operativa hanno dato prova di alta professionalità, capacità di 

reazione e qualificata operatività. Grazie alla professionalità e 

adattabilità dei propri dipendenti e alla disponibilità di mezzi 

idonei, Formula Ambiente è intervenuta prontamente in mo-

menti drammatici contribuendo in maniera determinante a ri-

pristinare situazioni gravi sul territorio romagnolo.

infine Formula Ambiente ha avviato una riflessione circa le ele-

vate temperature che caratterizzano alcuni periodi dell’anno e 

su come possono incidere sulle condizioni di salute e sicurezza 

dei lavoratori. Insieme ad INAIL ed alla Fondazione Rubes Triva 

(organo paritetico del settore) Formula Ambiente partecipa al 

Progetto Worklimate: i lavoratori hanno iniziato ad indossare 

nuovi sperimentali indumenti di lavoro ed è stata intensificata 

la formazione sulla sicurezza per scongiurare perdite di pro-

duttività ed evitare infortuni.  

SPESE RIPRISTINO ALLUVIONE 05/2023

Perito 900,00 €

Infissi 2.595,00 €

Messa in sicurezza e ripristini elettrici 907,00 €

Ripristino muri in cartongesso 8.400,00 €

Ripristini impianti meccanici 2.214,50 €

Totale 15.016,50 €
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Sono state selezionate le categorie di spesa più rilevanti ed è stato 

calcolato quanto è l’importo di spesa distribuito nelle aree geografi-

che di attività dell’azienda.

ZONA

CATEGORIE PREVALENTI DI SPESA

CARBUR. MANUTEN. SERVIZI
TOTALE 

PER ZONA

SARDEGNA 2.800.741,00 2.488.184,20 3.341.597,40 8.630.522,60

ABRUZZO 915.669,10 770.674,90 643.398,90 2.329.742,90

EMILIA

ROMAGNA
1.638.422,90 1.136.129,90 1.619.849,30 4.394.402,10

LAZIO 667.135,10 701.574,60 1.419.784,30 2.788.494,00

PIEMONTE 331.992,30 213.801,40 2.732,00 548.525,70

VENETO 156.876,70 107.370,30 44,60 264.291,60

SICILIA 1.277.885,30 306.517,90 100.648,00 1.685.051,20

LIGURIA 129.231,50 122.617,60 71.266,80 323.115,90

LOMBARDIA 213.294,40 121.512,50 58.605,70 393.412,60

TOSCANA 0,00 0,00 484.733,10 484.733,10

TOTALE PER 
CATEGORIA

8.131.248,30 5.968.383,30 7.742.660,10  

Il credito per accise è stato di euro 639.866,96,  mentre i crediti di 

imposta sono stati pari ad euro 498.651,97.

Per valutare gli impatti economici indiretti più significativi, sono 

state individuate i fornitori maggiormente presenti 

Nell’elenco seguente sono evidenziati i fornitori che hanno impatti 

sulle comunità ed economie locali.

GRI 204-1

proporzione 

di spesa

verso fornitori

locali

GRI 201-4

Assistenza  

finanziaria 

ricevuta  dal 

governo

GRI 203

Impatti economici

indiretti
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FORNITORE FATTURATO

F-003357 - MANUTECO S.R.L. 3.648.836,90

F-006587 - UNIPOLRENTAL SPA 3.333.807,86

F-006388 - CONSORZIO CFA SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE

2.045.407,28

F-007926 - SASSARI AMBIENTE S.C.A.R.L 1.932.613,31

F-004283 - KUWAIT PETROLEUM ITALIA SPA 1.866.202,37

F-007224 - TRAPANI SERVIZI SPA 1.832.095,23

F-007069 - TECH SERVIZI S.R.L. 1.774.298,88

F-002822 - RIGENERA SOC.COOP.A.R.L. 1.765.044,62

F-003009 - ITALIANA PETROLI S.P.A. 1.703.407,92

F-002764 - GORENT S.P.A. 1.618.985,28

Formula Ambiente segue la normativa fiscale vigente, dove l’organo 

di governo controlla la sostenibilità finanziaria e la conformità alle 

norme.

Il calcolo delle imposte è affidato a uno studio fiscale esterno che ga-

rantisce il rispetto della normativa. Secondo le disposizioni aziendali, la 

responsabilità della correttezza è in capo al Direttore Amministrativo. 

Nel campo della fiscalità, si perseguono i valori di onestà e 

conformità alle leggi fiscali, lavorando in modo trasparen-

te con l’Amministrazione per ridurre al minimo i rischi fisca-

li o di reputazione e assicurare un corretto adempimento fiscale. 

Il rischio fiscale è gestito attraverso tre livelli di controllo:

Gli addetti amministrativi, al primo livello, eseguono controlli 

giornalieri per assicurare il corretto svolgimento delle attività, 

comprese quelle con implicazioni fiscali.

Il secondo livello è gestito dal Responsabile Amministrativo e 

dal team fiscale, che individuano rischi fiscali, aree di miglio-

ramento e forniscono supporto ai responsabili per apportare 

correzioni se necessarie.

GRI 207-1

Approccio

alla fiscalità

GRI 207-2

Governance 

fiscale, controllo e 

gestione del rischio
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Al terzo livello di controllo, il Responsabile Amministrativo e 

la società di revisione verificano il sistema di controllo interno, 

la gestione dei rischi e individuano eventuali anomalie o viola-

zioni delle procedure.

La gestione fiscale è una responsabilità delicata e chiunque 

può segnalare violazioni delle leggi o dei regolamenti fiscali. 

Le informazioni fiscali presenti nel bilancio sono soggette a un’Assu-

rance da parte di una società di revisione.

Al momento, non sono in atto procedure formali per coinvolgere gli 

stakeholder esterni nelle questioni fiscali.

FORNITORI

Formula Ambiente, attraverso la procedura di gestione dei fornitori 

e approvvigionamenti stilata da SGI, ha attuato un sistema di moni-

toraggio e controllo dei fornitori, che stabilisce la loro rilevanza e 

criticità  in rapporto al servizio fornito, basandosi:

su aspetti qualitativi: ai fornitori che hanno influenza diretta o 

indiretta sulla qualità del servizio fornito al cliente e sulla sicu-

rezza dei lavoratori.

su aspetti di salute e sicurezza: per quei prodotti che possono in-

cidere sulla sicurezza di chi li utilizza oppure debbano risponde-

re ad aspetti normativi specifici, nella salvaguardia del proprio 

personale e del personale di eventuali appaltatori/subappalta-

tori

su aspetti di responsabilità sociale: a tutti i fornitori/subappal-

tatori con i quali Formula Ambiente instaura un rapporto com-

merciale. 

Le modalità di controllo e strumenti/modalità per il monitoraggio 

sociale coinvolgono diverse funzioni aziendali in relazione alle di-

verse categorie merceologiche e alla valutazione dei rischi. I forni-

tori più critici sono rappresentati da appaltatori e subappaltatori 

diretti e Partner (RTI - rete di imprese). Nel 2023 sono stati monito-

rati 15 fornitori critici, ricevendo risposta dal 60% di questi. Dai dati 

raccolti non sono emerse particolari problematicità.

GRI 414

Valutazione 

sociale fornitori
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Formula Ambiente nel corso del 2023 ha iniziato ad integrare il si-

stema di monitoraggio e controllo dei fornitori aggiungendo criteri 

ambientali. Di fatto è in corso la nuova revisione della procedura 

per l’attivazione del nuovo sistema di gestione fornitori e approv-

vigionamenti.

GRI 308

Valutazione

ambientale

dei fornitori
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INNOVAZIONE E TECNOLOGIA
Formula Ambiente al fine di migliorare i flussi aziendali e di gesti-

re al meglio i propri processi ha effettuato analisi e implementato 

software.

Progetti:

 

Implementazione HR

Al fine di uniformare i flussi aziendali dell’ufficio personale e degli 

uffici ad esso collegato, Formula Ambiente ha deciso di implemen-

tare i seguenti moduli della piattaforma HR Zucchetti:

-          Timesheet

-          Presenze

-          HR Analytics

-          Organigramma

-          Safety

In prima battuta è stato definito l’organigramma aziendale nell’ap-

posito modulo. Questo ha portato ad uniformare i ruoli e a disegna-

re le visibilità delle aree e dei cantieri produttivi. Le assegnazioni 

dei permessi sul sistema è stato uniformato sulla casella di organi-

gramma. Le reportistiche automatiche inviate dal sistema sono sta-

te rese dinamiche sulla base della posizione in organigramma.

Definito l’organigramma si è voluto mettere mano al flusso infor-

mativo delle presenze. Dapprima la gestione delle timbrature aveva 

un flusso abbastanza segmentato. Riorganizzando le informazioni 

abbiamo riconfigurato tutti i terminali e fatto in modo che le timbra-

ture entrino immediatamente nella piattaforma HR.

IMPLEMENTAZIONE
HR

IMPLEMENTAZIONE
ERP

4 5

1 2 3
IMPLEMENTAZIONE

ORDINI DI 
SERVIZI

HELPDESK
E GESTIONE

PROGETTI

IMPLEMENTAZIONE
REPORTISTICA

AVANZATA
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La gestione preventiva delle timbrature e della correzione delle 

anomalie quotidiana ha portato a una riduzione dei tempi di elabo-

razione delle presenze e ad una migliore qualità dei dati gestiti.

Un altro punto abbastanza importante dove l’azienda ha deciso di 

automatizzare e normalizzare i flussi aziendali riguarda l’aspetto 

della sicurezza e formazione dei lavoratori.

Il modulo safety, in fase di implementazione in azienda, prevede ap-

punto la normalizzazione di procedure per verificare la conformità 

degli adempimenti generati a fronte delle mansioni (e attività pre-

viste all’interno della mansione) assegnate al soggetto. Il sistema 

infatti abbinando la corretta mansione censita a sistema provvede a 

generare una matrice di adempimenti riguardanti:

Formazione obbligatoria e formazione che l’azienda ritiene 

obbligatoria che il dipendente deve ricevere. E’ inoltre confi-

gurato un piano formativo di formazione iniziale, aggiornato in 

modo tale da tenere traccia anche nel tempo la situazione.

Consegna DPI. In base alle attività svolte all’interno della man-

sione abbinata sono creati adempimenti che prevedono la con-

segna di determinati dispositivi di protezione individuale.

Sorveglianza sanitaria. A fronte delle mansioni caricate sono 

previsti adempimenti sulla base del protocollo sanitario abbi-

nato. L’adempimento sul protocollo sanitario può essere sanato 

con il caricamento (che è in fase di automazione sulla base delle 

informazioni fornite dai medici del lavoro) di accertamenti sani-

tari. Il caricamento di questi accertamenti sanitari prevede, ol-

tre al giudizio e al pdf stesso, anche il caricamento di eventuali 

limitazioni o prescrizioni che il medico indica.

Tutto il sistema HR è interrogabile attraverso il modulo HR Anali-

tycs ovvero un Datawarehouse dove si possono incrociare le infor-

mazioni presenti. Anche in questo caso si è cercato di uniformare 

funzioni e reportistica creando raggruppamenti omogenei assegna-

ti a unità organizzative dell’organigramma.

Implementazione Ordini di Servizio

Per aiutare nella programmazione dei servizi e creare dati che pos-

sono poi essere utilizzati per future valutazioni si è implementata in 

azienda la possibilità di gestire gli ordini di servizio. Si è portato al 

centro il software ECOFINDER in modo tale che esso possa attin-

gere alle informazioni necessarie per la realizzazione degli ordini di 

servizio dalle basi dati già presenti in azienda:

ERP Gestionale: Gestione dei mezzi

HR Zucchetti: Gestione del Personale

In prima battuta sono stati censiti e normalizzati tutti i servizi pre-

senti nel cantiere in oggetto. Tali servizi sono stati classificati in 

base alla tipologia di attività e alla tipologia di servizio svolto e ar-

ricchiti indicando l’orario presunto di lavoro, la tipologia di mezzo e 

Gli archivi di 
informazioni 

tradizionali si sono 
evoluti in ampie 

infrastrutture 
di analisi che 

supportano 
un’ampia varietà di 
applicazioni, tra cui 

analisi operativa 
e gestione delle 

performance.
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la portata preferenziale. Oltre a tutto ciò è stata inoltre censita la 

composizione della squadra tipo per svolgere l’attività indicandone 

la mansione necessaria.

Il cantiere prepara gli ordini di servizio indicando giorno per giorno 

il servizio, il mezzo e la persona che svolgerà tale attività. Nella scel-

ta del mezzo sono visualizzati i mezzi preferenziali (con possibilità 

però di selezionarne anche uno diverso) così come per il personale 

verranno visualizzati tutti i lavoratori che hanno la mansione idonea 

e che sono in servizio in tale data (controllando quindi le assenza 

caricate precedentemente sul sistema hr come malattie, infortuni, 

ferie ecc..).

Tale gestione di Ordini di Servizio nei vari cantieri dell’Organiz-

zazione porta a uno standard applicato a livello aziendale utile da 

un lato a rendere più fluida l’organizzazione dei servizi sul campo, 

dall’altra invece la possibilità di analizzare dati oggettivi nati dalla 

produzione.
 

Implementazione Reportistica Avanzata

Formula Ambiente gestisce e genera una elevata mole di informa-

zioni e dati che, relazionati tra loro, possono dare informazioni uti-

li all’andamento aziendale sia in termini economici che in termini 

produttivi. Al fine quindi di dare le corrette informazioni, ed evitare 

lavori paralleli che potrebbero portare ad informazioni parallele, si 

è cercato di uniformare la reportistica aziendale accentrandola su 

uno strumento di Business Intelligence unico: PowerBI.

Analizzando le diverse problematiche ed esigenze dei vari uffici si 

sono creati i relativi dataset che hanno come obiettivo quello di uni-

re le informazioni provenienti dai vari sistemi gestionali e metterle 

in relazione tra loro. A titolo di esempio abbiamo unito quello che è 

presente a livello di gestionale mezzi con Ecofinder per relaziona-

re le informazioni relative alle ore e ai km percorsi dai mezzi gior-

nalmente con quanto presente a sistema per le erogazioni di car-

burante. Abbiamo inoltre relazionato le informazioni di ECOS per 

verificare i pesi dei formulari con la portata dei mezzi, per la parte 

gestional-produttiva, con le fatture per quanto invece riguarda la 

parte di controllo di gestione.
 
 

Implementazione ERP

Formula Ambiente ha deciso di rinnovare il proprio ERP azienda-

le al fine di migliorare i processi aziendali e le possibilità di analisi 

che esso mette a disposizione. Attraverso un lavoro di analisi degli 

attuali processi aziendali, di discussione interna di tali processi, l’a-

zienda sta portando avanti un profondo rinnovamento sia in termini 
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tecnologici che di processo interno.

L’implementazione del sistema gestionale infatti sta portando ad 

analizzare processi che attualmente non sono gestiti tramite proce-

dura aziendale portando quindi ad integrare uffici nei flussi comuni. 

Una gestione di commessa più dettagliata, una gestione del piano 

di fatturazione ben definita, la gestione documentale integrata al 

sistema sono l’esempio delle attività che sono state portate avanti 

in questo periodo.

L’implementazione dell’ufficio acquisti, sia in termini di procedura 

che in termini di strumenti informativi è l’esempio della revisio-

ne dei processi aziendali atti a snellire i vari flussi di informazioni 

aziendali. La volontà di gestire ordini fin dalla loro nascita e gestirne 

il carico (ovvero l’esecuzione servizio o la ricezione merce) è qualco-

sa che porterà benefici sia lato amministrativo che lato Controllo di 

Gestione nonché produttivo uniformando quelle che sono le richie-

ste di acquisto provenienti dal territorio.

L’implementazione di un sistema gestionale Cloud, basato su tecno-

logie evolute porta inoltre a migliorare quella che è l’integrazione di 

tale strumento con il mondo esterno o con altri sistemi informativi.
 

HelpDesk e Gestione Progetti

Per poter essere tempestivi nelle risposte ai vari utenti e portare 

avanti progetti informativi aziendali che riguardano sia implemen-

tazione software che gestioni migliorative di processo, Formula 

Ambiente si è dotata di uno strumento informatico utile appunto 

per questo scopo. Lo strumento ha come obiettivo quello di poter 

organizzare, suddividere, monitorare e prendere decisioni su azio-

ni correttive. Allo stesso tempo si vuole poter organizzare il tempo 

dell’ufficio sulla base dei progetti (ovvero implementazioni nuove 

o modifiche di flussi) aperti in azienda. Attraverso il PMO (Project 

Management Office) l’azienda rendiconta quanto attualmente in 

gestione, quanto sospeso o ancora da avviare e quanto invece è sta-

to chiuso. Questa rendicontazione dei progetti porta a gestirne la 

priorità e le aspettative di chiusura delle diverse attività.
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Indice GRI

DICHIARAZIONE D’USO: Formula Ambiente s.p.a. ha redatto un 

report in conformità agli Standard GRI per il periodo dal 1 gennaio 

2023 al 31 dicembre 2023.

GOVERNANCE PARAGRAFO NOTE

GRI 1: PRINCIPI FONDA-
MENTALI 2021

PROFILO ORGANIZZATIVO 
E GOVERNANCE

GRI 2: INFORMATIVE GENE-
RALI 2021

Informativa 2-1 Dettagli 
organizzativi

Governance

Informativa 2-2 Entità incluse 
nella rendicontazione
di sostenibilità dell’organiz-
zazione

Nota metodologica 
-Governance

Informativa 2-3 Periodo di 
rendicontazione, frequenza
e contatto

Nota metodologica

Informativa 2-4 Restatements 
di informazioni

Nota metodologica

Informativa 2-5 Assurance 
esterna

Nota metodologica

Informativa 2-6 Attività, cate-
na del valore e altre relazioni 
commerciali

Governance

Informativa 2-7 Dipendenti Le Persone

Informativa 2-8 Lavoratori 
non dipendenti

Le Persone

Informativa 2-9 Struttura e 
composizione della gover-
nance

Le Persone

Informativa 2-10 Nomina e 
selezione del massimo organo 
di governo

Governance

Informativa 2-11 Presidente 
del più alto organo di governo

Governance

Informativa 2-12 Ruolo del 
più alto organo di governo 
nella supervisione della 
gestione degli impatti

Governance

Informativa 2-13 Delega di 
responsabilità per la gestione 
degli impatti

Governance

Informativa 2-14 Ruolo del 
più alto organo di governo
nel reporting di sostenibilità

Governance
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Informativa 2-15 Conflitto di 
interessi

Governance

Informativa 2-16 Comunica-
zione delle criticità

Governance

Informativa 2-17 Conoscenza 
collettiva del più alto organo 
di governo

Governance

Informativa 2-18 Valutazione 
delle prestazioni del massimo 
organo di governo

Governance

Informativa 2-19 Politiche di 
remunerazione

Governance

Informativa 2-20 Processo 
per determinare la remune-
razione

Governance

Informativa 2-21 Rapporto 
tra i compensi annuali totali

Governance

Informativa 2-22 Statement 
sulla strategia di sviluppo 
sostenibile

Lettera del Presi-
dente

Informativa 2-23 Impegni 
nelle politiche

Nota metodologica

Informativa 2-24 Integrazione 
degli impegni delle politiche

Nota metodologica

Informativa 2-25 Processi per 
rimediare agli impatti negativi

Governance

Informativa 2-26 Meccanismi 
di consultazione ed espressio-
ne di dubbi

Governance

Informativa 2-27 Conformità 
con le leggi e i regolamenti

Governance

Informativa 2-28 Associazioni Governance

Informativa 2-29 Approc-
cio al coinvolgimento degli 
stakeholder

Governance

Informativa 2-30 Contratti 
collettivi

Governance

MATERIALITA’ PARAGRAFO NOTE

GRI 3-1 Processo per deter-
minare i temi materiali

Governance - 
Valutazione della 
materialità

GRI 3-2 Elenco dei temi 
materiali

Governance - 
Valutazione della 
materialità

GRI 3-3 Gestione dei temi 
materiali

Governance - 
Valutazione della 
materialità

LEGALE PARAGRAFO NOTE

GRI 205-1 Operazioni 
valutate per i rischi legati alla 
corruzione

Governance

GOVERNANCE PARAGRAFO NOTE



118

GRI 205-2 Comunicazione e 
formazione sulle politiche e 
procedure di anticorruzione

Governance

GRI 205-3 Episodi di cor-
ruzione accertati e azioni 
intraprese

Governance

GRI 206-1 Azioni legali per 
comportamento anticoncor-
renziale, antitrust e pratiche 
monopolistiche

Governance

GRI 201-1 Valore economico 
direttamente generato e 
distribuito

Economia e 
Finanza

GRI 201-2 Implicazioni finan-
ziarie e altri rischi e opportu-
nità dovuti al cambiamento 
climatico

Economia e 
Finanza

GRI 201-3 Obbligazioni relati-
ve a piani a benefici definiti e 
altri piani pensionistici

Economia e 
Finanza

Non applicabile in quan-
to in Italia il sistema 
pensionistico non si 
basa su “piani benefit”

GRI 201-4 Assistenza finan-
ziaria ricevuta dal governo

Economia e 
Finanza

GRI 202-1 Rapporti tra il sala-
rio standard di un neoassunto 
per genere e il salario minimo 
locale

Economia e 
Finanza

Non Applicabile (non 
esiste il salario Minimo 
nella gestione dei Neo-
assunti)

GRI 202-2 Proporzione di 
senior manager assunti dalla 
comunità locale

Società e Persone - 
Le persone

GRI 203-1 Investimenti infra-
strutturali e servizi finanziati

Economia e 
Finanza

GRI 203-2 Impatti economici 
indiretti significativi

Economia e 
Finanza

GRI 204-1 Proporzione della 
spesa su fornitori locali

Economia e 
Finanza

GRI 207-1 Approccio alla 
fiscalità

Economia e 
Finanza

GRI 207-2 Governance 
fiscale, controllo e gestione 
del rischio

Economia e 
Finanza

GRI 207-3 Coinvolgimento 
degli stakeholder e gestione 
della preoccupazione in mate-
ria fiscale

Economia e 
Finanza

Non applicabile

GRI 207-4 Reporting paese 
per paese

Non pertinente con 
l’attività dell’azienda che 
si svolge solo in Italia

GRI 419-1 Non conformità 
con leggi e normative in mate-
ria sociale ed economica

Società e Persone

GOVERNANCE PARAGRAFO NOTE
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AMBIENTE PARAGRAFO NOTE

GRI 301-1 Materiali utilizzati 
in base al peso o al volume

Ambiente

GRI 301-2 Materiali utilizzati 
che provengono da riciclo

Ambiente

GRI 301-3 Prodotti rige-
nerati e relativi materiali di 
imballaggio

Ambiente
Non applicabile 
all’attività dell’azienda

GRI 302-1 Consumi energe-
tici all'interno dell'organiz-
zazione

Ambiente

GRI 302-2 Consumo di 
energia all'esterno dell'orga-
nizzazione

Informazioni non dispo-
nibili

GRI 302-3 Intensità energe-
tica

Ambiente

GRI 302-4 Riduzione del 
consumo energetico

Ambiente

GRI 302-5 Riduzioni del fabbi-
sogno energetico di prodotti 
e servizi

Ambiente

GRI 303-1 Interazioni con 
l'acqua come risorsa condivisa

Ambiente

GRI 303-2 Gestione degli im-
patti legati agli scarichi idrici

Ambiente

GRI 303-3 Prelievo idrico per 
fonte

Ambiente

GRI 303-4 Scarico idrico

GRI 304-1 Siti operativi 
posseduti, affittati, gestiti 
all'interno o adiacenti ad aree 
protette e aree ad elevato 
valore di biodiversità esterne 
alle aree protette

Ambiente

GRI 304-2 Impatti significativi 
di attività, prodotti e servizi 
sulla biodiversità

Ambiente

GRI 304-3 Habitat protetti o 
ripristinati

Ambiente

GRI 304-4 Specie della Lista 
Rossa IUCN e specie della 
Lista di conservazione nazio-
nale con habitat nelle aree 
interessate dalle operazioni

Non applicabile 
all’attività dell’azienda

GRI 305-1 Emissioni dirette di 
gas ad effetto serra (Scope 1)

Ambiente

GRI 305-2 Emissioni indirette 
di GHG da consumi energetici 
(Scope 2)

Ambiente

GOVERNANCE PARAGRAFO NOTE
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GRI 305-3 Altre emissioni in-
dirette di gas serra (Scope 3).

Informazioni non dispo-
nibili

GRI 305-4 Intensità delle 
emissioni di gas serra

Ambiente

GRI 305-5 Riduzione delle 
emissioni di gas serra

Ambiente

GRI 305-6 Emissioni di 
sostanze dannose per l'ozono 
(ODS)

Non applicabile all'atti-
vità dell'azienda

GRI 305-7 Ossidi di azoto 
(NOx), ossidi di zolfo (SOx) e 
altre emissioni atmosferiche 
significative

Non applicabile all'atti-
vità dell'azienda

GRI 306-1 Generazione di 
rifiuti e impatti significativi 
legati ai rifiuti

Ambiente

GRI 306-2 Gestione degli 
impatti significativi legati ai 
rifiuti

Ambiente

GRI 306-4 Rifiuti sottratti allo 
smaltimento

Ambiente

GRI 306-5 Rifiuti destinati 
allo smaltimento

Ambiente

GRI 308-1 Nuovi fornitori 
selezionati utilizzando criteri 
ambientali

Economia e Finan-
za - Fornitori

GRI 308-2 Impatti ambientali 
negativi nella catena di forni-
tura e azioni intraprese

Informazioni non dispo-
nibili

SOCIETA’ E PERSONE PARAGRAFO NOTE

GRI 401-1 Assunzioni e 
turnover

Società e Persone - 
Le persone

GRI 401-2 Benefit per i dipen-
denti full time che non sono 
disponibili per i dipendenti 
a tempo determinato o part 
time

Società e Persone - 
Le persone

GRI 401-3 Congedo parentale
Società e Persone - 
Le persone

GRI 402-1 Periodi minimi di 
preavviso relativi a cambia-
menti operativi

Società e Persone - 
Le persone

GRI 404-1 Ore medie di 
formazione per anno per 
dipendente

Società e Persone 
- Formazione ed 
Istruzione

GRI 404-2 Programmi 
di aggiornamento delle 
competenze dei dipendenti e 
programmi di assistenza alla 
transizione

Società e Persone 
- Formazione ed 
Istruzione

GRI 404-3 Percentuale di 
dipendenti che ricevono una 
valutazione periodica delle 
performance e dello sviluppo 
professionale

Informazioni non dispo-
nibili

GOVERNANCE PARAGRAFO NOTE
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GRI 405-1 Diversità e pari 
opportunità

Società e Persone - 
Le persone

GRI 405-2 Rapporto di base 
salariale e remunerazione tra 
donne e uomini

Società e Persone - 
Le persone

GRI 406-1 Casi di discrimi-
nazione e azioni correttive 
intraprese

Società e Persone - 
Le persone

GRI 407-1 Operazioni e forni-
tori in cui il diritto alla libertà 
di associazione e contratta-
zione collettiva può essere a 
rischio

Società e Persone - 
Le persone

GRI 408-1 Attività e fornitori 
a rischio significativo di episo-
di di lavoro minorile

Società e Persone - 
Le persone

GRI 409-1 Operazioni e 
fornitori a rischio significativo 
per episodi di lavoro forzato o 
obbligato

Società e Persone - 
Le persone

GRI 410-1 Personale di sicu-
rezza formato sulle politiche o 
procedure sui diritti umani

Società e Persone - 
Le persone

GRI 411: DIRITTI DEI 
POPOLI INDIGENI

Non applicabile 
all’attività dell’azienda

GRI 412: VALUTAZIONE 
DEL RISPETTO DEI DIRITTI 
UMANI

Oggi le verifiche in me-
rito al rispetto dei diritti 
umani o la valutazione 
dell’impatto sui diritti 
umani sono limitate agli 
aspetti legati ad SA8000 
(che ne rappresentano 
un sottoinsieme)

GRI 413-1 Operazioni con 
coinvolgimento della comuni-
tà locale, valutazioni di impat-
to e programmi di sviluppo

Governance

GRI 413-2 Operazioni con 
significativi impatti negativi 
attuali e potenziali sulle 
comunità locali

Quando la granularità 
dei dati sarà accessibile 
su base della commessa, 
allora possiamo valutare 
proposte di migliora-
mento o rendicontare 
un delta misurabile su 
base “locale”, è in fase 
di implementazione il 
nuovo gestionale che 
permetterà di gestire 
questo aspetto

GRI 414-1 Nuovi fornitori 
selezionati utilizzando criteri 
sociali

Economia e 
Finanza

GRI 415-1 Contributi politici
Non applicabile all'atti-
vità dell'azienda

GRI 416-1 Valutazione degli 
impatti sulla salute e sicurez-
za delle categorie di prodotti 
e servizi

Non applicabile
all'attività dell'azienda

GRI 416-2 Episodi di non 
conformità riguardanti gli im-
patti sulla salute e sicurezza di 
prodotti e servizi

Dato non rilevante, 
gestito con SGI

GOVERNANCE PARAGRAFO NOTE
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GRI 417-1 Requisiti per le 
informazioni e l'etichettatura 
di prodotti e servizi

Società e Persone - 
Le persone

Non applicabile all'atti-
vità dell'azienda

GRI 417-2 Episodi di non 
conformità riguardanti infor-
mazioni ed etichettatura di 
prodotti e servizi

Non applicabile all'atti-
vità dell'azienda

GRI 417-3 Casi di non confor-
mità riguardanti comunicazio-
ni di marketing

Non applicabile all'atti-
vità dell'azienda

GRI 418-1 Reclami documen-
tati riguardanti violazioni del-
la privacy dei clienti e perdita 
dei dati dei clienti

Non applicabile all'atti-
vità dell'azienda

SALUTE E SICUREZZA PARAGRAFO NOTE

GRI 403-1 Sistema di gestione 
della salute e sicurezza sul 
lavoro

Società e Persone - 
Salute e Sicurezza

GRI 403-2 Tipologie di 
infortuni e tasso di infortuni, 
malattie professionali, giorni 
persi, assenteismo, numero di 
fatalità legate al lavoro

Società e Persone -
Salute e Sicurezza

GRI 403-3 Servizi di medicina 
del lavoro

Società e Persone -
Salute e Sicurezza

GRI 403-4 Partecipazione e 
consultazione dei lavoratori e 
comunicazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro

Società e Persone -
Salute e Sicurezza

GRI 403-5 Formazione dei 
lavoratori in materia di sicu-
rezza e salute sul lavoro

Società e Persone 
- Formazione ed 
Istruzione

GRI 403-6 Promozione della 
salute dei lavoratori

Società e Persone - 
Salute e Sicurezza

GRI 403-7 Prevenzione e 
mitigazione degli impatti in 
materia di salute e sicurezza 
sul lavoro all'interno delle 
relazioni commerciali

Non applicabile 
all’attività dell’azienda

403-8 Lavoratori coperti da 
un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro

Società e Persone - 
Salute e Sicurezza

403-9 Infortuni sul lavoro
Società e Persone - 
Salute e Sicurezza

GRI 403-10 Malattie profes-
sionali

Società e Persone - 
Salute e Sicurezza

GOVERNANCE PARAGRAFO NOTE


